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IL CONVEGNO IMPERIALE DI PORTO BALTICO IN FINLANDIA. 


I due Imperatori a bordo dello Sfandarz — 4 luglio, (Da fot. Trampus). 
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È APERTA L’ASSOCIAZIONE 
pel secondo semestre 1912 dell’ 
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ITALIANA 


per Lire 18 (estero, franchi 24). 


Chi manda lire 26 (per l'Est. fr. 33,50), oltre 
all’ Illustrazione Italiana riceverà pure i 4 
fascicoli dell'Album illustrato dell'Esposizione 
internazionale d'Arte a Venezia 1912 con 


la relativa busta, 


CORRIERE. 


La presa di Misrata. Il congresso socia- 
lista. Il convegno imperiale di Baltisch- 
port. La glorificazione di Leonardo a 
Parigi. La fine del. processo Cuocolo. 


ggiori 
città della Libia, la capitale dell’industriali 
smo, la residenza dei ricchissimi tripolini, i 
centro di fabbricazione dei più famosi tap- 
peti dai variegati scintillanti colori, è in po- 
tere degl’italiani, che nella ardimentosa con- 
quista hanno rinnovate le prove del fortunato 
valore, contro i turco-arabi disperatamente 
tenaci nella inutile difesa. 

La cecità del fanatismo giovine-turco, che 
prodiga menzogne sui fatti della guerra, e va 
cianciando di insuccessi degl'’italiani, costretti 
a contentarsi di una stretta lingua di terra 
lungo le coste del mare, si persuaderà che 
l’Italia compie inesorabilmente il proprio pro- 
gramma di conquista? A che pro’ insistere in 
una resistenza, i cui mezzi sono effettiva- 
mente inadeguati, e di fronte alla quale l’Ita- 
lia è concordemente decisa a non arrestarsi? 

Sia pure, come ha detto Giolitti davanti 
al Senato — sia pure che il mondo, malgrado 
i non dubbi accordi diplomatici per lasciarci 
assolutamente libera la mano in Tripolitania 
— non abbia vista di troppo buon occhio la 
nostra impresa, onde l’Italia «non deve con- 
tare che su sè stessa». Ma l’Italia ha tutto 
ciò che le occorre per fare, in questa im- 
presa, da sè; ha agito sin qui senza nessun 
aiuto esteriore, anzi — tutt'altro! Ha espe- 
rimentata la malevolenza dei creduti amici, 
ha affrontato il malumore degli alleati, ha 
respinto su tutta la linea l'agguerrito nemico; 
e se, agli esordii della guerra potevano es- 
servi qua e là, anche in Italia, dissensioni 
critiche, oggi di fronte ai fatti compiuti ed 
alla inconfutabile necessità di andare sàz0 #77 
fondo la concordia è perfetta, generale, as- 
soluta. Tutti i partiti italiani si sono inchi- 
nati alla ineluttabilità della guerra, e quelli 
che hanno voluto tentare una resistenza si 
sono sfasciati: il repubblicano, in fatti, è in 
isfacelo, e il suo maggior organo, /a Ra- 
gione, è in crisi; il partito socialista poi dà 
un tale divertente e miserando spettacolo 
di sè nell’attuale congresso di Reggio Emilia 
che non si può fare a meno di ridere. Bi; 
solati, Cabrini, Bonomi, persino il Podrecca, 
sono espulsi dal partito, per opera dei rivo- 
luzionari, il cui sopravvento sarà natural- 
mente la fine (non lacrimata) di quella super- 
fetazione che fu chiamata sin qui «partito 
socialista italiano!...» 

è 

Il mondo vuol vedere una relazione diretta 
fra la nostra guerra contro la Turchia ed il 
convegno avvenuto ai primi di luglio a Bal- 
tischport, fra i due possenti imperatori Gu- 
glielmo II e Nicola II. La guerra italiana è 
venuta creando nel Mediterraneo una situa- 
zione che influisce sulla posizione di alcune 
potenze — dell’ Inghilterra e della Francia 
specialmente — e i due imperatori hanno 
dovuto certamente discorrerne. Ed avranno 
anche parlato — essi — ed i cancellieri e 
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ministri che accompagnavanli — della situa- 
zione fatta da questa guerra alla Turchia. Per 
il Kaiser, interprete del sentimento e del 
realismo germanico, la Turchia è il gran 
paese dove, attraverso i grossi affari, il pan- 
germanismo mira a spingersi sempre più 
avanti in Oriente, Per lo Czar la Turchia è 
l'antica e sempiterna nemica, a spese della 
quale la Russia deve rafforzarsi ed allargarsi 
territorialmente fino ad arrivare, da padrona, 
sul Bosforo e nei Dardanelli. La guerra ita- 
liana, spinta ad oltranza, nuoce alla Germa- 
nia, mentre può stimolare ad audaci imprese 
la Russia. Dunque il convegno di Baltisch- 
port deve avere rappresentato l’incontro di 
due interessi opposti, tendenti a conciliarsi.... 
non per le cose di Turchia soltanto. 

Si sarà parlato della Triplice enzente; della 
poca accortezza della Francia nell’inimicarsi, 
con le sue ostilità turcofile, l’Italia; delle in- 
quietudini dell'Inghilterra, che se può dare 
molta ombra alla Germania non deve darne 
meno alla Russia. Si sarà parlato di tutto ciò 
e di altro ancora. La verità è che i due so- 
vrani si sono colmati di pubbliche dimostra- 
zioni di reciproca cordialità. Abbracci, baci, 
regali di gran pregio. Sono persino state rac- 
colte dai giornali dicerie di un probabile fi- 
danzamento della maggiore delle figlie dello 
Czar — la granduchessa Olga, che ha ora 
diecisette anni — col terzogenito del Kaiser, 
il principe Adalberto, ufficiale della marina 
tedesca,.il quale ha diciotto anni. Certo, nel 
convegno, oltre alla grande politica, ha do- 
minato un’intimità molto affettuosa. Nel pic- 
colo, meschino borgo di Baltischport, fu per- 
sino concentrato per l'occasione — accaser- 
mato in vagoni ferroviari — il reggimento di 
Viborg, di cui Guglielmo è il capo onorario, 
ed il Kaiser lo passò in minuziosa rivista 
parlando in russo con gli uffiziali. Vi furono 
banchetti di gala, ma non vi furono brindisi. 
Però era stato annunziato ufficialmente in 
precedenza che non ve ne sarebbero stati. 
E il senso vero di tutto questo? Eccolo qua, 
nel comunicato ufficioso, diramato da Pie- 
troburgo la sera del-6 luglio, a convegno fi- 
nito: 

«Il convegno avvenuto a Baltischport tra S. M.l'Im- 

peratore di Germania e S. M. lo Zar ha avuto un 
carattere estremamente cordiale e costituisce una 
nuova prova delle relazioni amichevoli chie (da sì 
gran tempo uniscono i due Sovrani, 
Gli scambi di vedute che hanno avuto luogo ora 
fra gli uomini di Stato che accompagnavano i due 
Sovrani, hanno permesso a costoro di manifestare 
una volta di più la loro ferma intenzione di man- 
tenere le tradizioni storiche che esistono fra i due 
paesi. 

«Le conversazioni politiche che si sono svolte su 
tutte le questioni di attualità hanno esse pure di- 
mostrato che dalle due parti si ha la piena con- 
vinzione che il mantenimento di relazioni basate 
sulla fiducia reciproca continua ad avere la più 
grande importanza per gli interessi dei due Imperi 
vicini e per la pace generale. 

« Nelle circostanze attuali non si è trattato quindi 
nè di un nuovo accordo, nè di un mutamento negli 
aggruppamenti delle Potenze europee, aggruppa- 
menti di cui è già dimosti la grande utilità per 
il mantenimento dell'equilibrio e della pace in Éu- 
ropa. 

Mii convegno di Baltischport può dunque essere 
accolto ovunque con viva soddisfazione poichè; pure 
affermando l'amicizia che esiste fra la Germania e 
la Russia, esso costituisce al tempo stesso una prova 
eloquente delle intenzioni pacifiche che ispirarono 
allo stesso modo ed allo stesso grado la politica 
dei due Imperi ». 

Ho detto « convegno finito» ma il ritorno 
dello Czar verso Krasnoie-selo e l’avviarsi di 
Guglielmo a Svinemunde non vollero dire 
che il convegno fosse finito. Il convegno te- 
desco-russo ha continuato dallo scorso sabato 
fino ad oggi fra i cancellieri e n tri, giacchè 
Bethmann-Holwegg, il cancelliere germanico, 
accompagnato dal conte Mirbach, alto fun- 
zionario del ministero degli esteri germanico, 
è partito per Pietroburgo e per Mosca ospite 
del primo ministro, russo, Kokovzof, e del 
ministro degli esteri Sazonoff, ed è molto 
probabile che i ministri dei due imperi non 
avranno parlato del caldo che fa anche sulle 
rive del Baltico. 

Per i ponderatori dei complessi fatti diplo- 
matici chiudo questo paragrafo dando anche 
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SONO LE MIGLIORI — 


il comunicato ufficioso della ‘Gazzetta dî 

Colonia: 

« L'incontro ebbe uno spiccato carattere di cor- 
Imperatore Guglielmo con- 


tà e di amici 
versò a lungo con lo Zar mentre poi i suoi rapporti 
con tutta la famiglia imperiale russa furono di una 
cordialità quale si addice ad affezionati amici e 
parenti. 

«Il Cancelliere ebbe ripetuti colloquii coi mini- 
stri russi, colloquii nei quali furono risolte con re- 
ciproca fiducia tutte le questioni presentate sia da 
parte russa che da parte tedesca. La discussione si 
svolse nel campo di una politica di pace che è presa 
come base sia dalla Russia come dalla Germania. 
La reciproca intesa russo-tedesca e la causa della 

ace mondiale sono vigorosamente rafforzate dai col- 
loquii di Baltischport ». 

Eyviva dunque la pace; e lasciamo correre 
le dicerie su un nuovo accordo franco-italo- 
britannico per il Mediterraneo. Aggiungiamo 
alle tante anche la voce di una prossima vi- 
sita del Re d'Italia all'imperatore di Russia. 
I due grandi imperi si proclamano amici 
perfettamente d'accordo. L’uno è alleato del- 
l’Italia, l'altro le è amico. Non dovrà dunque 
essere l’Italia a dolersi del convegno pacifista 
di Baltischport. 


* 


’ 

Del resto, malgrado il profondo malumore 
dei turcofili di tutto il mondo, i governi fanno 
piuttosto a gara a fare all'amore con l’Italia 
— questa Italia che vince ogni giorno con 
le armi in Libia, e vince anche col fioretto, 
con la palla da slancio, con le varie prove 
ginnastiche nelle Olimpiadi di Stoccolma. 

A Parigi, se la commemorazione di Rous- 
seau nel Pantheon ha fatto accapigliare i fer- 
venti della Repubblica ed i camze/ots du Roi, 
viceversa la solenne cerimonia celebrata 
nella Sorbona in onore di Leonardo da Vinci, 
sommo precursore dell'aviazione, ha fatto 
sorridere all’Italia nuovi augurii ed inviti da 
parte di quel medesimo Poincaré, che fece la 
voce così malamente grossa per gl'incidenti 
del Carthage e del Manouba — pei quali la 
Francia chiede ora all'Italia due milioni di 
indennità! 

A me rincresce vivamente di non potere 
riprodurre, come vorr il discorso, vera- 
mente magnifico, che Poincaré col fervore 
non pure di un latino, ma di un vero ita- 
liano, ha pronunziato a glorificazione del ge 
nio universale di Leonardo. Ma lasciatemene 
riprodurre la chiusa: 

«La Rinascenza — ha detto Poincaré — con il 
suo delizioso miscuglio di imaginazione e di reali- 
o, con la sua passione del bello, con il suo culto 
fervente per la verità si ritrova intera in Leonardo. 
È in lui che sboccia il fiore dello spirito mediter- 
raneo; è lui che personifica la più nobile virtà di 
nostra razza 


‘ava a parlare famigliarmente con lui, 
Rronstato. di unire con un canale dalla 
;aona la Turenna con la regione lionese 
e di facilitare così le comunicazioni tra la Francia 
e l'Italia. 

«Mi piace, signori, che l'illustre figlio della pic- 
cola città di Vinci, ritirato sulla terra di Francia, 
abbia concepito nelle ultime ore della sua vita que- 
sto generoso pensiero di concordia e di unione 
Mi piace che, prima di chiudere gli occhi per sem. 
pre, abbia formato il pio disegno di riavvicinare, 
così, in un gesto supremo, uo paese nativo e 
il paese di cui era l'ospite rispettato. Egli è un 
lieto presagio veder comparire nell’aurora dei tempi 
moderni e sotto gli auspici di un Leonardo i primi 
sintomi dell'amicizia che nel XIX e nel XX secolo 
verrà ad aggiungere alla parentela delle due Na- 
zioni un legame volontario ed infrangibile! 

E degnamente ha risposto a Poincaré con 
felicità grande di pensiero e di forma, l’am- 
basciatore d’Italia a Parigi, Tittoni. 

«Voi avete affermato, signor presidente del Con- 
siglio, l'amicizia fra la Francia e l’Italia, come altre 
volte voi avete fatto allusioni ai legami di parentela 
e di affinità che uniscono i due Paesi. Le affinità 
di razza, di ricordi, di idiomi, di abitudini, di gusti 
hanno già creato numerosi rapporti fra l'Italia e la 
Francia fin dal XVI secolo e l'impronta lasciata in 
Francia dal Rinascimento italiano, del quale Leo- 
nardo da Vinci è stato uno dei più illustri rappre- 
sentanti, ne è la prova. Ma queste affinità per sè 
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cono spesso una base troppo fragile 
per l'amicizia fra le Nazioni 

«Mi affretto perciò a constatare che nelle nostre 
convei ni, affermando voi l'amicizia della Francia 

er l'Italia, io quella dell’Italia per la Francia, ab- 
iamo riconosciuto che l'amici tra le Nazioni 
deve avere una base più solida la quale non può 
essere se non l zzamento equo, benevolo e 
costante dei risp. interessi politici ed econo- 
mici. Tutto il popolo italiano è in questo momento 
strettamente e meravigliosamente unito in un no- 
bile slancio di patriottismo e di solidarietà nazio- 
nale, ed è naturale che esso sia sensibile sopratutto 
alle simpatie di coloro che rendono omaggio alla 
missione civilizzatrice che esso adempie ». 

Benissimo detto, in verità. Vi è in queste 
parole tutta la grazia di un ospite delicato, e 
tutta la fierezza di un ambasciatore che rap- 
presenta un popolo perfettamente cosciente 
della propria missione !... 

vi 

Io lodava nell'ultimo Corriere la severità 
meditata dei giurati di Roma che’ condan- 
narono il tenente Paternò. Io lodo qui, sin- 
ceramente, la meravigliosa e fruttuosa res 
za dei giurati di Viterbo, che dopo se- 
dici mesi di dibattimenti, sono arrivati lu- 
nedì scorso alla conclusione, mandando in 
galera, nelle proporzioni da ciascuno meri- 
fate, ventisei dei quaranta bei tipi computati 
nel famoso processo camorristico per l’ucci- 
sione dei coniugi Cuocolo. 

I lettori dell’ILrusrràzione non hanno bi- 
sogno che io rievochi qui nè il fatto, nè le 
origini di questo processo fenomenale. È stato 
il processo classico della camorra napoletana. 
Ezla camorra, all’epilogo, ha messe in scena 


DI 


Il yacht imperiale russo Standart a Porto Baltico. 


ancora una volta, per ottenere la commo- 
zione degli animi, tutte le sue risorse, dal 
pianto stridulo e dagli’ eccessi 
mogli degl’imputati al gesto!tragico del 72an- 
driere che avrebbe voluto |sgozzarsi nel co- 
spetto dei suoi giudici. Se Dio vuole, la ca- 
morra è stata giudicata e sentenziata. Ci sono 
voluti sedici mesi di dibattimenti — e questo 
è per sè stesso uno scandalo che sarà — spe- 
riamo — anche una efficace lezione per la 
giustizia italiana, Ma almeno, la maggior parte 
dei colpevoli. dal celebre Erricore a don Ciro 
Vittozzi, dal famoso Rapi «o' professor» a 
Giacomo Ascrittore ed allo stesso denuncia- 
tore Gennaro Abbatemaggio, sono stati bol- 
lati, e questo ci voleva. I giurati viterbesi 
meritano un posto nel martirologio dei fe- 
deli servitori ignorati della giustizia italiana; 
essi hanno, si può dire, espiata alla loro volta 
una pena immeritata, non solo durando alle 
udienze, ma resistendo a tutto l’'intrigo di 
insidie che, nella città di Santa Rosa, hanno 
insistentemente circuita fino all'ultimo l’o- 
pera loro. 

Per chi ama le statistiche inverosimili, 
ecco qua le cifre messe insieme da un re- 
porter, durante l’ultima udienza in attesa 
del verdetto: 

Il dibattimento, in sedici mesi, ha occupate 
udienze di cui 191 nell’anno passato e 97 
in quello in corso. I testimoni escussi furono 
652, di cui 57 introdotti con i poteri discrezio- 
nali del presidente. Le loro deposizioni oc- 
cuparono sette mesi e)la più lunga fu quella 
del capitano Fabroni che occupò diciotto 
sedute. 


(Chusseau-Flaviens). 


Le discussioni avvocatesche, iniziate il 
21 febbraio scorso coll'arringa dell'avvocato 
Rota, di parte civile, terminarono il 1.° lu- 
glio con l’arringa defensionale dell’ avvo- 
cato Arturo Veccl Parlarono in tutto 
ventitrè avvocati difensori, fra cui tenne il 
record della parola l'ormai famoso avvocato 
Alessandro Lioy che, secondo una arguta 
definizione del presidente Bianchi, aveva 
assunto nel processo Cuocolo la quadruplice 
qualità di difensore, denunziatore, testimone 
e imputato. 

A proposito della più lunga deposizione 
(quella del capitano Fabroni) bisogna ren- 
dere omaggio alla fatica del cancelliere Ce- 
saretti, che dovette raccoglierla in 530 pagine 
del verbale di udien 

È superfluo dire che i dieci volumi dei 
verbali di dibattimento, composti di 1800 pa- 
cuno, formerebbero — se fossero 
l'uno sull'altro — una colonna alta due 
tutto ciò senza contare i' 47 volumi 
dell'istruttoria e i 189 incarti di altri processi, 
richiamati in maggior parte dall'avv. Lioy 
pei suoi fini defensionali x 

La difesa non può dire di non essere riu- 
scita a fare tutto quanto ha mai voluto. E, 
forse, non è senza suo merito, se quegl’'inef- 
fabili «galantuomi » sono stati finalmente bol- 
lati con un complesso di trecentoquaran- 
totto anni di reclusione, cifra degna di un 
processo durato sedici mesi per un reato 
commesso sei anni or sono. ) 

Records esclusivi della giusi 
liana!... 

10 luglio. Spectator. 


in penale ita- 


ampade Osram a filamento trafilato 
Infrangibile 


Rappresentante Generale per l’ 
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L’ELOGIO DELLO SNOBISMO. 


Per qualche mese l'aristocrazia, dicono, è 
stata sotto processo: processo Spinola, pro- 
cesso Bastogi, querela Malvezzi, processo Pa- 
ternò, anzi processo Trigona con sfondo sui 
gradini del Quirinale. E i giudici, per mo- 
strarsi all'udienza uomini di mondo, anzi del 
iglior mondo, si sono rilette le commedie 


mi; 
di Giannino Antona-Traversi: — Il signor 
conte voglia farmi l'onore di accomodarsi.... 
La signora principessa madre voglia scorrere 
que: fogli vergati dalla signora marchesa 
figli Signor marchese, si compiaccia di 


salire nei suoi appartamenti.... — Il procura- 
tore del re gongolava a poter dire, parlando 
di prigioni, Regina Coeli. 

Discrezione, penombra, impassibilità erano 
gli ultimi incanti della nobiltà del sangue e 
di chi voleva assomigliarle. « Un uomo ele- 
gante non deve essere notato», insegnava 
l'olimpico Brummel quasi un secolo fa. Invece 
adesso imputati, querelati, testimoni, volenti o 
nolenti, sono stati tutti in piena luce, ignudi 
davanti a noi pubblico. Di Giovannangelo 
Bastogi abbiamo saputo che abbracciava e 
baciava i suoi creditori meno odorosi; ab- 
biamo conosciuto il colore del copribusto di 
Giulia Trigona; il cavalier Florio ha spiegato 
in udienza i suoi gusti erranti. Confesso che 
ne sono desolato. 

Sono un borghese e non devo risalire troppo 
su per la storia della mia famiglia per incon- 
trarvi un contadino o un oste, Il mio albero 
genealogico è nano e per questo mi piace e, 
perchè mi piace, !o tengo, per metafora, sulla 
mia scrivania come ora è di moda tenere in 
un vaso azzurro e bianco quelli alberelli giap- 
ponesi neri squamosi e, nerboruti che non 
sono riusciti a crescere. Almeno se di qualche 
mia buona qualità devo essere grato a qual- 
che antenato, so a chi esserne grato e posso 
stringergli, sempre per metafora, la mano 
senza perdermi, negli incroci, se non d'altro, 
dei rami, tra frondami di querce e di lauri. 
Il primo spadino nella mia famiglia se lo ap- 
pese al fianco un mio zio che era segretario, 
o qualcosa di simile, d'un cardinale romano; 
e da ragazzo m'era permesso d’ammirarlo 
dentro una teca di velluto nero ogni Natale 
quando il vecchio zio lo ungeva perchè non 
s'arrugginisse. 

Eppure tutti questi processi e scandali 
m'hanno fatto pena non per quei signori e 
quelle signore che potevano, se volevano, fare 
a meno d’arrivarci, ma pel dandismo e per 
lo snobismo che ne hanno ricevuto un colpo 
forse mortale. La crisi edilizia che a Roma, 
per esempio, travolse nei calcinacci tra il 1880 
e il 1890 mezza aristocrazia liberale e cleri- 
cale, giovò allo snobismo perchè gl'imprudenti 
rimasero ancora ravvolti nel polverone della 
ruina come nella toga candida Cesare pugna- 
lato, e le loro apparenze furono salve, e chi 
li amava potè ancora concludere che un no- 
bile per restar nobile non deve occuparsi 
d'affari, anche perchè non riesce a capirli. A 
Roma quella convinzione diventò dopo quelli 
esperimenti tanto profonda che un prelato, 
cui qualcuno raccomandava un giovane prin- 
cipe romano come intelligentissimo di banche 
e di commerci, rispose: — È impossibile. Sua 
madre è stata sempre una donna onesta, e 
questo giovane è certo il figlio di suo padre. 

I primi danni all'apparenza, che è la vera 
nobiltà dei nobili, vennero poco dopo con le 
invasioni delle americane e con la moda dei 
grandi alberghi. Qualcuno per cercar moglie 
o qualcosa di simile, altri per divertirsi, altri 
per comodo ed economia, si dettero a pas- 
sare nei grandi alberghi cosmopoliti a Ro- 
ma, in Riviera, al Cairo, nelle stazioni cli- 
matiche o termali della Svizzera, della Boe- 
mia, della Francia, più mesi che a casa 
propria. Confidenze reciproche fra came- 
rieri e cameriere, vicinanze di camere e di 
mensa, l'impossibilità di pagare un conto ri- 
saputa da cassieri e segretari e portieri, l’as- 
siduità d’un amico osservata e commentata 
da centinaia di persone: questi furono i gua- 
dagni che la vecchia aristocrazia trasse dalla 
moda dei: grandi alberghi. Prima, la princi- 
pessa A. o la duchessa B., il pubblico le ve- 


ZURICH Hotel Baur au lac 


1.* casa in città. — Ger. propr. Jarco. 


deva sole» da lontano, in un palco al teatro, 
sulle alte molle d'una carrozza alla passeg- 
giata; da allora ha potuto ammirarle dalla 
tavola accanto, odorarne il profumo dal vi- 
cino divano, magari esaminarne la biancheria 
nella cesta comune della lavandaia, e gittar 
dal corridoio comune uno sguardo nella loro 
camera sul loro letto disfatto, ‘e notarne ad 
ogni ora i pallori o la magrezza o le rughe o 
le ansie. Qualche volta dalla stanza vicina ha 
potuto anche udire gli alterchi fra padre e fi- 
glio, fra moglie e marito, e imparare che le pa- 
role vi.dardeggiano altrettanto taglienti e cru- 
deli di quelle fra borghesi, anzi fra popolani. 

Ma la caccia alle doti americane ha recato 
un danno anche più grave. Se il conte C. o 
il marchese D. cercavano davanti agli altri 
d'essere cauti, le americane li spingevano su- 
bito a sco i, volevano che le risate romo- 
rose, i capricciosi sì e no, le scherme, le fu- 
ghe e tregue e vittorie e rese fossero giudi- 
cate da tutta una platea di spettatori e di te- 
stimoni. Di esse novantanove su cento, quando 
salpano per l’ Europa, propongono la cac- 
cia grossa di qualche b. araldica, non 
sempre per assumerla definitivamente sullo 
sportello della loro automobile, ma più spesso 
soltanto per poter narrare al loro ritorno, su 
documenti e testimonianze inconfutabili, che 
l'hanno accalappiata, e poi per divertirsi 
l'hanno lasciata libera verso altri voli. Non 
lo narrano ancora, come Roosevelt le sue 
cacce di leoni, sull'Ouz/ook, ma ci arrive- 
ranno. Quell'americana che sposatasi a un 
principe romano, subito dopo il primo bacio 
legale gli disse, con l’inchino di prammatica: 
— Oh, grazie, Altezza, — sembra più antica 
d'una pellerossa. Adesso le transatlantiche, 
come la contessa Boni de Castellane, fanno 
scrivere nei loro contratti di nozze che il ma- 
rito deve adempire al suo dovere di marito 
ogni mercoledì; se no, c'è l'avvocato e c'è il 
tribunale. Ormai di tre patrizi romani si sa 
che credendosi regolarmente fidanzati parti- 
rono coi doni nuziali per New York, e sbar- 
cando trovarono l’annunzio telegrafico che la 
fidanzata aveva cambiato idea. % 

Ma di tutto questo ancora si poteva ridere. 
Adesso invece siamo giunti alle tragedie e ai 
processi in corte d'assise. E questi processi 
son capitati proprio durante una guerra tra 
gli eroi della quale si incontra appena un 
vecchio nome aristocratico contro venti bor- 
ghesi, — proprio durante una guerra in cui 
anche le liste dei soccorsi ai feriti o ai ma- 
lati, ai profughi o ai richiamati, recano quasi 
tutti nomi di uomini d'oggi e di domani, e 
soltanto, sperduto povero e timido tra quelli, 
qualche raro nome di vecchia nobiltà. È l'oblio 
dell'origine dell’aristocrazia, la quale origine 
fu quasi sempre guerresca, tanto che dicendo 
aristocrazia del sangue pareva di fare un 
gioco di parole feroce. È la rinuncia, è la 
fine. L'aristocrazia non sa più comandare, nè 
in politica nè in guerra, E Giolitti Giovanni 
ha preso il posto del conte Camillo Benso 
di Cavour. 

Il re stesso vuole essere ed è semplice co- 
me un borghese, meglio come; dovremmo es- 
sere noi borghesi, accettando cioè di essere 
stimati solo per quel che personalmente pos- 
siamo valere, non per quel che possiamo 
sembrare, e perseverando a migliorare e a 
fortificare noi stessi ogni giorno, quasi che, 
uomini nuovi, noi si possa perdere domani le 
conquiste fatte oggi con la nostra sola virtù! 

Ora lo snobismo era ed è'un'ipocrisia, cioè 
una bugia: ma non tutte le bugie sono biasi- 
mevoli soltanto perchè si chiamano bugie. 
L'ipocrisia degli sos (secondo l'etimologia 
più correntemente accettata da qguasi-n0bs 
o quasi nobili) consiste nel fingere un senti- 
mento che se fosse sincero sarebbe lodevole: 
l'ammirazione per una nuova forma d’arte, 
di religione, di musica, di letteratura, la raf- 
finatezza dei modi, il disprezzo per ogni vol- 
garità, la devozione al proprio capo politico, 
sia un re, il papa o un anarchico, la nettezza 
e la sobrietà negli abiti, l’educata tranquillità 
nel conversare e nel discutere, l’'impassibi- 
lità davanti al pericolo e alle offese degli in- 
feriori e alle perdite nel gioco e al tradimento 
d’un’amica o d'un amico. Ma simulare un 
sentimento è spesso il miglior modo per co- 
minciare a provarlo. L'educazione del fan- 
ciullo, si fondi sull'emulazione o sull’imita- 


zione, comincia sempre dall'imporgli una fin- 
zione: a un bambino che ha paura, si vantano 
la bellezza del coraggio e la fortuna dell’au- 
dacia: a un ragazzo sudicio e negletto si dà 
per esempio un suo compagno pulito e ma- 
gari azzimato, Gli sz05s sono dei vecchi ra- 
gazzi che qualche volta non hanno più il 
tempo di diventare, a forza di fingere, sin- 
ceri: e per questo sono ridicoli. Ma il loro 
sforzo non va sempre beffato. Io preferisco 
chi s'affanna a simulare una passione infre- 
nabile per una statua di Rodin o un quadro 
di Cézanne, al borghese soddisfatto che ri- 
dendo dichiara di non capire niente d’arte e 
di trovarséne benissimo. Preferisco il petu- 
lante che ad ogni occasione vi snocciola i 
titoli nobiliari dei suoi intimi amici, al cial- 
trone che si crede libero e ribelle perchè 
mangia all’osteria e vi presenta sullo sparato 
della camicia un campionario dei vini che 
beve. Preferisco chi impallidisce davanti a 
un botolo ringhioso, ma in un duello sotto 
lo sguardo dei testimoni e dell'avversario 
s'irrigidisce per simulare tranquillità e cor- 
tesia, al poltrone che sghignazzando vi di- 
chiara la sua pelle premergli più dell'onore. 
Preferisco, a chi si afferma per amor del 
quieto vivere alieno dalla politica, chi solo 
per seguire la moda si afferma oggi anar- 
chico e domani conservatore ed esagera, per 
essere creduto, i riti della sua nuova fede e 
accetta spavaldo le inimicizie e le risa dei 
suoi amici di ieri e finge di non soffrire alle 
sospettose accoglienze dei suoi amici nuovi 
Preferisco infine chi suda e si sbraccia a gri- 
dare d'amare la patria, la patria, la patria, 
solo perchè in questi giorni sente che que- 
st'amore è di moda, a chi legge i telegrammi 
della guerra soltanto per indovinare che cosa 
segneranno domani i listini di borsa, e ormai 
sa a quanti soldati morti italiani o turchi cor- 
risponde un punto più su o più giù nel va- 
lore della rendita italiana od ottomana. 

Insomma lo 57705 è sempre un idealista che 
cerca di migliorare sè-stesso secondo un suo 
ideale magari preso in prestito e magari sba- 
gliato. Sarà insopportabile, sarà ridicolo; ma 
in un paese dove tanti son felici e beati di 
restare quello che sono, quel tentativo ha un 
suo pregio. Lo sz02 ha un'idea fissa, ha un 
manico pel quale lo si può afferrare. Un mi- 
racolo fra tanti uomini senza idee, un tesoro 
fra tanti uomini di gelatina, 

Di tutti gli snobismi certo il più diffuso era 
anni fa quello di imitare i nobili, di mostrarsi 
in pubblico insieme a loro e simile a loro, 
d’essere ammessi dopo dieci votazioni al cir- 
colo della Caccia o dell’Unione, d'avere un’a- 
mica magari platonica ma titolata, magari 
costosa ma storica, Da questa passione molti 
borghesi avevano tratto quella pulitezza di 
modi è di vesti, quella discrezione di parole 
e di gesti che dicevo più su, e che, per una 
razza come la nostra romorosa e impulsiva 
e tutta esterna, erano già una bella conquista 
e, se sembravano imparaticce e faticate in una 
prima generazione, potevano diventare spon- 
tanee e sicure nella generazione seguente. 

Adesso tutto questo scomparirà: all’aristo- 
crazia non crede più nessuno. 

La sua apparenza è più sfatata della sua 
sostanza. E già si vedono dei nobili auten- 
tici, se tanto tanto hanno intelligenza e co- 
scienza, dubitare magari dei loro parenti e 
preferire d’'incanagliarsi o d’inselvatichirsi 
piuttosto che rischiare d'andare a deporre in 
qualche imminente processo come amici dei 
querelanti o dei querelati o degl’imputati. 

Diceva, mi pare, Enrico quarto di Francia 
che fu stimato uomo giusto ed acuto: — Tra 
due uomini di ugual merito, preferisco quello 
di più nobile nascita: ha per garanzia anche 
la sua famiglia. 

Invece, durante un recente processo con 
non so più quante querele e controquerele, 
un vecchio conte romano, noto per la sua 
arguzia un po cinica, a chi gli suggeriva d’in- 
tromettersi fra i litiganti e di far cessare uno 
scandalo dannoso al buon nome dell’aristo- 
crazia, ha risposto: — L'aristocrazia?. Caro 
mio, ho sempre sentito dire che mia nonna 
preferiva a mio nonno il suo cocchiere, E in 
questo momento io, suo nipote, me ne vanto, 
e la approvo. 


Il conte Ottavio. 
CIOCCOLATO ITALIANO 
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LA SENTENZA NEL PROCESSO CUOCOLO A VITERBO. 
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Dopo duecento anni di sua nascita, € 
como Rousseau, il patrono e taumaturgo del 
smo francese, il maggior nume propiziatore della 
grande rivoluzione, che, dieci anni dopo la sua 
morte, divampò in Francia e in tutta Europa — 
ha suscitato, per le commemorazioni ora dedi 
tegli, tali dibattiti, da far comprendere che anche 
in mezz che non hanno, probabilmente, 
mai letto nè le Confessioni, nè Eloisa, nè il Con- 
tratto sociale, nè VEmilio, egli è un simbolo che 
accende entusiasmi ardenti ed anima avvyersioni 
profonde. Gli è che Rousseau, poeta, romanziere; av- 
venturiero, filosofo, rappresenta una tendenza che 
uto e che è nell: tà delle cose 
natura umana ; egli, pontefice del naturismo, 
ad ogni mutare di generazione, perchè 
tendenze. inestinguibili, sempre in loti 


in 


in ogni tempo, con le forze resistenti della vecchia 
società tuttavia sopravviventi. 
Pe 


ciò il nome dell’immortale filosofo ginevrino 
di nuove battaglie, ora, a Parigi 
vra, nei parlamenti come nei consigli 
emblee popolari e nelle manife: 
zioni della cittadina, perchè egli toccò pro- 
blemi che sono di tutti i tempi, i problemi del sen- 
imento religioso e dell'ordinamento sociale. L'enun- 
tore di dottrine che il tristemente celebre Marat 
eci anni 
egolata, così 
ancori di 
i era mostrato non 
a, ma come per- 
i cinici 


» quale egli 
solo come sconvolgitore ideali: 
turbatore positivista, mentale e qua 
Questa costante lotta fra le teorie ed i fatti si è 
resentata 01 ‘ancia nella Camera fu testè 
chiamato il precursore dell’anarchismo; i puritani 
iosi di Gine 


lente, ne fu celebrata l’apoteosi, suggellata 
banchetti nelle vie in onore del com- 


quas 
$ e ai ministri che lo circon- 
i erano cheluna:cinquantina' fra depu- 


al presidente 
davano non 


FLAT 
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FESTE PER. IL. SECONDO CENTENARIO DI ROUSSEAU A PARIGI E A GINEVRA. 


(0, H. Jullien), 


La Verità. 
Il monumento di Rousseau dello 


Lu Musica, 


tati e senato! 
essere pronunciato, dal ministro dell'istru 
blica, ma essendo egli indisposto lo do 
il sottosegretario alle Belle Arti 

L'orchestra e i cori fecero rintronare le navate di 
suoni e canti classici, e la cerimonia si chiuse con 
una sosta delle rappresentanze ufficiali dinanzi 
nuovo monumento eretto alla memoria di Gian 
Giacomo Rousseau, opera dello scultore Bartholomé. 

Se nell'interno del Pantheon non era avvenuto il 
più lieve incidente, in compenso ne avvennero molti 


ione pub- 
tte leggere 


La Filosofia, La 


Il discorso commemorativo doveva , 


a Natura, La Glor 
scultore Bartholomé al Pantheon. 


fuori. Al passaggio dell'automobile in cui 
| presidente Fallières gli studenti monarchici si mi 
sero a fischiare e a strepitare. Corsero ingiurie e 
busse tra giovani monarchici e repubblicani e non 
meno di cento tra i più chiassosi «strilloni del Re », 
furono dovuti arrestare, 3 


LES PARFUMS 
se Pe RECHERCHÉS 


SAUZÉ FRERES pars 


SATTIZI 


e: 


FIS TREVES 


MARIUS PICTOR (Marius De Maria): / croci nell'oasì dî Tripolî. 


rima opera d'arte, veramente profonda e straziante, che un artista itali ? alla cam- ace poi segnalare un simpatico gesto; riferito dalla G 
Per quanto ispirata dalla crudele realtà, è trasformata dalla fi i us Picto Ì suo posto: 
fin’ appafizione di apoteosi, che commuove immediat: e ed esalta. L’Iu.us lieta di anzi al quadro erano ferme 
poter essere la prima ad offrire la riproduzione del quadro magnifico che solo da poche settimane sì am- cc i sul catalogo che si trattav 


poter elle sale veneziane, perchè l'artista incontentabile, dopo averlo annunciato pronto per l'inaugurazione, Sicune rose olezzanti che deposero con pietoso pensiero sul quadr ” nti 
volle ancora lavorarvi intorno co' suoi veli misterios «L'atto fu rilevato tosto di Pori che ebbero parole di ringraziamento per le gentili signore ». 
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commovente singolarità dell'opera 
nostri martiri di Libia, si tolsero dal petto 


I PREPARATIVI PER L'OCCUPAZIONE DELLA CITTÀ È 


(Fotografie V. CRéli, ten 


Veduta della città di Misrata. 


LIPOASI DI MISRATA AVVENUTA LUNEDÌÀÒW 8 LUGLIO. 


yda, € M. C. e G. Rémond). 


Colonna che rifornisce di viveri e di munizioni le truppe che si trovano agli avamposti. 
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LA PACIFICA CONQUISTA DI NUOVE REGIONI NELLA SOMALIA. 


(Fotografie comunicateci da G. Tarquinj). 


Il governatore sen. De Martino acclamato dagli indigeni. 


Dalla Somalia Italiana, S. il gover- 
natore sen. De Martino ci comunica a mezzo 
del sig. G. Tarquinj queste bellissime foto- 
grafie della recente occupazione degli Scidle 
e dei Mobilen, compiuta pacificamente e tra 
l'entusiasmo delle popolazioni indigene. Le 
fotografie sono accompagnate dal seguente 
cenno esplicativo. 


La bella e vastissima regione degli Scidle 
e dei Mobilen, che dalla riva destra del corso 
superiore dello Scebeli si distacca e si inol- 
tra a Nord verso il confine Etiopico, è an- 
ch’essa aggregata al dominio diretto dell’Italia 
e riunita oggi sotto il Governo della Somalia, 
per virtù di accorgimento politico, di labo- 
riosa preparazione militarè e per opera saggia 
di penetrazione pacifica, che ha invertito ogni 
antica resistenza in movimento spontaneo e 
manifestazione solenne di sottomissione al- 
l'autorità di Governo. 

Dalla stessa Balad — ove la nostra occu- 
pazione si era arrestata in vista delle ostilità 
di quelle forti popolazioni che dalle fr: ‘equenti 
incursioni delîMullah ricevevano mezzi ed in- 
citamento alla” lotta, e dove da circa due anni, 
come da un osservatorio politico, il. Governo 
della Colonia vigilava eTpreveniva, e donde 
per logica necessità di cose la nostra in- 


fluenza si irradiava e avvinceva — si mosse 
il corpo di operazione, al comando del co- 
lonnello Alfieri, forte di 1100 uomini di truppa, 
di una sezione ragliatrici e di un reparto 
speciale di So cammelli corridori montati. 

Questo contingente di ppa, concord 
mente voluto per dimostrazione di forza pi 
che per eventualità d'impiego, attraversò or- 
dinatamente la difficile regione, dando alle 
popolazioni convenute tangibile visione di 
quale garanzia il Governo sappia e possa dare 
al benessere alla quiète ed alla sicurezza che 
esse si attendono all'ombra della bandiera 
che solennemente è stata infissa; nella fertile 
terra di Mahadei-Uen. 

E poche ore dopo quegli stes 
non meno che le truppe schierate, ‘facevano 
ala all'arrivo del governatore senatore De Mar- 
tino, che, a grandi tappe, aveva raggiunto il 
corpo di spedizione e, tra acclamazioni di 
popolo miste aljifragore delle artiglierie, ve- 
niva a portare la parola calda e possente 
di una patria che li accoglieva nel suo 
seno. 

Il proclama, mirabile nella concezione e 
facile e penetrante nella sua forma speciale, 
era gridato in [lingua Somala agli indigeni 
attoniti, accorsifin oltreî20 mila, che*fino a 


quel giorno non avevano mai avuto contatto 


con un bianco, ed era sottolineato con con- 
tinue manifestazioni di assentimento dai Capi 
e dai Santoni più influenti della regione, che 
venuti a fare atto di omaggio e di sottom 
sione, si assiepavano sotto il palco ove ave- 
vano pr posto intorno al governatore le 
autorità civili e militari, 

1 caratteristici pennoni ed i vividi colori 
dei drappi erano avvolti da una luce nuova 
sotto il verde degli ombrosi alberi secolari; 
ed attraverso la identica emozione estetica 
del contrasto fra una vista adusata e lo spet- 
tacolo nuovo, le nobili parole pronunziate in 
nome del Re apprendevano agli indigeni le 
prime concezioni della vita civile e richia- 
mavano ai nostri ricordi sopiti, speranze 
nuove e senso cosciente di schietta e bella 
italianità, in quell’ansa mollemente sinuosa 
del fiume dei leopardi, ove, tra l’addossars 
dei /ucu! e di tortuosi sentieri, il pittoresco 
villaggio di Mahadei-Uen li attendeva. 

La sera ancora, nel contrasto della signo- 
rilità del convivio con la rudezza e sempli- 
cità della nuova terra italiana in cui esso era 
offerto, i cuori dei nostri vibrarono di nuovo 
alla calda parola del senatore De Martino, 
che seppe inneggiare insieme ai fastigi 
gloria’del nostro esercito e della nostra ma 
rina ed. ai succe delle arti, del progresso 


Il saluto alla bandiera che sventola sulle nuove terre. 
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LA PACIFICA CONQUISTA DI NUOVE REGIONI NELLA SOMALIA. 


(Fotografie comunicateci da G. Tarquini). 


La colonna del corpo di spedizione in marcia agli Scidle. 


e della pace. Due cose sole egli non disse; 
ma la visione chiara e precisa da lui avuta 
di quanto oggi si è svolto, sin da quando 
egli dava alla fiducia in lui riposta dal Go- 
verno del Re fermo affidamento del pro- 
gramma di penetrazione pacifica, era cosa 
a tutti nota e da tutti degnamente apprez- 
zata. 

E la ricorrenza del 1.° marzo — che in 
quel giorno cadeva e si librava sulla parola 
commossa che velatamente vi accennava — 
era nel cuore di tutti e di quanti sanno — 
edoggi è il mondo intero — che l'avversa 
nostra fortuna di un tempo lontano non fu 
sventura d’armi, ma fatalità di Nazione, che 
doveva tornare a più aspri cimenti e rinno- 
varsi non nella gloria sempre costante della 
sua armata, ma nelle tradizioni di grandezza, 
ereditate da lunga storia, rivolute da co- 
scienza di popolo e riportate oggi sul Con- 
tinente Nero da tre lembi opposti, con gli 


i genere GERI 
RT MI ASIA 


Mahadei-Uen, sede politica della nuova regione. 


e del verde che è sintesi della 
forte e serena dei no: destini, 
scaglie della Som: 


cura e prosperosa nella Colonia Eritrea, del 
vermiglio che è aureola di sangue nelle terre 


Il gov 


ernatore sen. De Martino pronunzia il suo proclama alle popolazioni degli Scid/e e dei Mobilen, 
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FERRO REA BB DN 


(Elegia sui martiri di Libia, dedicata a Marius Pictor). 


Quale grido d’angoscia nell'alto sopor mi percuote! 
Or affocato or aspro, cupo e infinito sempre. 

e come le sabbie è riarso; 
è di salsedin'aspro: ha sorvolato i mari. 

Ma da’ millennii giunge e il suono infinito è del tempo: 
è l'eco d'ogni angoscia prossima e pur lontana. 

Esso è il grido di Rispa, la madre che vigila insonne 
a piè dei crocifissi corpi dei sette figli. 

Pendon dai tronchi infami la giovin progenie di Saul 
nè la falce che impugna rende a la madre pace. 

Avidamente biechi tra i nembi starnazzano i corvi: 
di iene e di sciacalli giungono gli ululii. 

Ma della madre il grido si eleva squarciando i silenzi 
e sorprese le belve fuggono intimidite. 

Ed i corvi ristanno feriti dal grido inumano: 
sempre la madre a sfida, rota la falce e grida. 


Ha trascorso i deserti 


Grido santo d’angoscia, che sgominasti le belve, 
per te a le grame spoglie l’ultimo scempio?è tolto. 


E avventurata Rispa, nel s 
or chiamano d'Italia più straziate madri, 
Solo in un folle sogno si videro queste apparire 
i proprii figli fatti spettri di crocifissi 
E dall’orror compresso si spense ogn'inutile grid: 

e gli occhi ampii negavan di ravvisarne i volt 
E dai monti e dai mari le braccia si tesero indarno 
deprecanti l'estremo strazio a le membra care. 
Cristo Signor, fu il pianto, non per questo noi li nutrimmo, 
non per questo a la patria noi li offerimmo pronte. 
Cristo Signor, proteggi le povere membra disfatte: 
il ghigno beduino più d'ogni belva è belva. 
Cristo Signor, l'obbrobrio della tua croce bastava 
troppo al nostro notturno spasimo della fede! — 
Chi la bestemmia sente fra pianti selvaggi di madre? 
Singhiozza per tre mari senza conforto il pianto! 


o dolor senza nome, 


DA 


RomuaLpo PÀnTINI. 


stra, dalle alture costiere, 


re e insidiose, doveva 
avvolgere la sinistra del 
nemico, mentre al’ centro 
il grosso avanzava su ter- 
reno scoperto e la cayal- 
leria proteggeva il fianco 
sinistro, vigilando le pro- 
venienze dal deserto. 

«Il comb: 
cese subito vivacissimo. 
Tutta l'artiglieria disponi- 
bile entrò ben presto in 

ione, fulm CREA i suoi 
efficacissimi i trincera- 
menti avversari, 

«Il nemico, fortemente 
trincerato lungo il mar- 
gine orientale dell’oasi di 
Misrata, fece accanita re- 
sistenza. Ma nè i suoi fuo- 
chi nutritissimi nè la sua 
tenacia valsero ad arresta- 
re l’irrompente attacco e lo 
slancio meraviglioso delle 
nostre valorosè truppe. 

«Il ‘combattimento pre- 
se subito le proporzioni di 
una vera e grande batta- 
glia. L Ò 
più aspramente impegnata 
su terreno scoperto, ma 
rincalzata da un battaglio- 
ne di bersaglieri si spinse 
con irresistibile slancio fin 
oltre il fianco nemico av- 
volgendolo fino alle spalle 
con le baionette alle reni 
Il nemico da quella parte 
alle ore 10 fu posto in pie- 
na fuga. 

«Verso la sua destra il 
nemico, avvalendosi del 
terreno insidiosissimo del- 
l'oasi, si ritrasse con suc- 
cessiva ostinata resistenza. 
Fu soltanto dopo la presa 
del villaggio di Sidi-Zu- 
ruk, avvenuta a viva forza 
con ripetuti attacchi alla 


Il generale 


SE - 
face GUERRA 
L ONE S 


LA BANDIERA ITALIANA DOPO VIVA BATTAGLIA 
ISSATA SUL GASTELLO DI MISRATA. 

Un telegramma ufficiale da Roma, 9 luglio, mat: 
tina, ha divulgato questo telegramma del generale 
Camerana, pervenuto al governo in data dell’8: 

« Misrata è in nostro potere. 

«Oggi alle ore 17,30, un mese preciso dal giorno 
della battaglia di Zanzur, al grido festoso di Viva 
l'Italia !, erompente dal cuore delle nostr. gloriose 
truppe acclamanti, veniva issata la bandiera nazio- 
nale sul castello di Misrata. 

« Stamane alle 4 tutte le truppe disponibili muo- 
vevano all'attacco. Mentre le navi sorvegliavano la 
costa dal capo Zuruk a Zoraik, con azione dimo- 
strativa a Bu-Sceifa e ad Agesira, la nostra ala de- 


seppe Moccagatta. 


baionetta, che, benchè dif- 
ficilissima, la nostra avan- 
zata potè essere proseguita 
sino a Misrata, ove al no- 
stro giungere il nemico continuava la sua fuga pre- 
cipitosa verso l'interno. 

«Il nemico ha seminato dei suoi morti il terreno 
della battaglia. = eh 

«A molte centinaia sommano le sue perdite, nom 
peranco accertate. ti 

«Da parte nostra si ebbero nove morti e 121 fe- 
riti, dei quali quattro ascari. 

« Firmato: gen. CAMERANA ». 


Misrata — la terza città della Libia — dopo Tri 
poli e Bengasi — dista dalla spiaggia un dodici 
chilometri. Della sua importanza dicemmo nel nu- 
mero del 23 giugno, commentando lo sbarco del 
corpo di spedizione al comando del gen. Camerana, 
scortato da navi della divisione Borea-Ricci. 

La sua brillante conquista segna un nuovo gi 
passo in avanti ell'ardia impresa dell'occupazione 
generale, ed avrà certamente la sua influenza sul- 
l'esito di tutta la campagna. 


auromosi DE DION BO 


Il generale Moccagatta. 

arricchire la galleria dei valorosi italiani che 
da quasi dieci mesi combattono così eroicamente 
in Libia e nell'Egeo, aggiungiamo ai molti ritratti 
i quello del generale Giuseppe Moccagatta, 
promosso testè per merito di guerra, molto egli es- 
sendosi distinto nei fatti d'arme per lo sbarco a 
Bengasi e per l'occupazione dell’oasi delle Due Palme. 
Il generale Moccagatta è nato in Castellazzo Bor- 
mida (Alessandria) il 29 ottobre 1854, e proviene 
nteria, I suoi concittadini, alteri di così bel 
tipo ‘oldato, hanno aperta una sottoscrizione, che 
ha avuto pieno successo, per offrirgli una bella spada 
d'onore accompagnata da artistica pergamena. 


Le nostre incisioni, 

Richiamiamo l’attenzione dei lettori sulle inci- 
sioni che pubblichiamo in questo numero concer- 
nenti i preparativi militari per l'occupazione di 
Misrata. Tali documentazioni fotografiche ci pro- 
vengono da bravi ufficiali fotografi ed illustrano 
degnamente le meditate imprese italiane in Libiz 

Sono ugualmente interessanti le fotografie. sul 


+ Il sergente dei bersaglieri Umberto Visentini, 
caduto a Psythos: 


Corpo Volante di Bu-Kamech, anche queste dovute 
alla cortesia “di egregi ufficiali ed accompagnate 
dalle note seguenti. 
Il Gorpo Volante di Bu-Kamech. 
e operazioni dei battaglioni indigeni eritrei. 

Dal campo di Bu-Kamech (fine giugno) riceviamo 
con le fotografie riprodotte in questo numero i se- 
guenti appunti: 

«Gon ordine del Comando della 5. divisione spe- 
ciale a Derna, il giorno 18 maggio 1912 veniva co- 
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Bu-Sceifa. — Tipi di trinceramenti sul margine sud della 1.* oasi che precede quella di Misrata, (Pen, Cauda). 


Il forte turco di Adjilad, tra Zuara e Tripoli. 


stituita nel campo trincerato di Bu-Kamech una 
colonna volante agli ordini del tenente colonnello 
Giuseppe Cantù. Facevano parte di essa, ad irzitio, 
il 6:° battaglione indigeni Sdi 28.° battaglione ber- 
glieri (quest’ultimo temporaneamente, finchè non 
fosse giunto il-7. indigeni, già in viaggio dall'Eritrea). 

Il 6.° battaglione indigeni fu costituito in Eritrea 
in seguito ad ordine ministeriale del 12 febbraio 1912. 
Questo battaglione, già esistente nella colonia, era 
stato sciolto il 25 dicembre 1898, dopo la cessione 
di Kassala agli inglesi, e parte dei gregari di esso 
passarono ai nuovi padroni di Kassala, 

Il 19 marzo, il piroscafo Cavour con a bordo 
tutto il battaglione salpò da Massaua, diretto a To- 
bruk. Di qui si portò ad Augusta, donde ripartì 
con la 5.° divisione speciale (tenente generale Ga- 
rioni) diretto a Derna. 

L'11 aprile una compagnia (la 2.", capitano Bian- 
chi) sbarcò a Macabez, occupando il giorno suc- 
cessivo il fortino di Forwa — il 13 fu raggiunta 
dall'intero battaglione, che, approfittando del g/ib/i, 
attraversò a guado la baia, sbaragliò gli arabo- 
turchiîtrinceratisi intorno al fortino e verso sera 


KALODONT 


indispensabile 


Crema dentifricia 


(Trampus). 


ritornò nella penisola. Il 23 aprile il battaglione so- 
stenne un accanito combattimento alla se&ka di Bu- 
Kamech. Nei giorni successivi eseguì ricognizioni 
alle sebke, ai guadi, al confine tunisino. 

Il 3 maggio il battaglione fu inviato alla ricerca 
dei pozzi verso sud-ovest. Giunto nell'intervallo fra 
due sebke (quella di Bu-Kamech e di Brega) fu 
fatto segno ad una violenta raffica di proiettili av- 
versari sul fianco sinistro, ma non si arrestò: di corsa 
oltrepassò il guado e per ben quattro volte corse 
alla bajonetta, infliggendo al nemico numerosissi 
perdite e volgendolo in fuga. Rimase ferito i 
pitano Bianchi mentre alla testa della sua compa- 
pagnia correva all'assalto. 

Il 28.° battaglione bersaglieri (9.°) il 23 aprile 1912, 
mentre dal campo trincerato di Bu-Kamech gli 
arabo-turchi erano stati respinti sù tutti i punti, 
con una spinta ardita verso Sidi-Said contribuiva 
‘a render più completa la vittoria. Ù 

Il 20 maggio nel combattimento vivacissimo tra 
le due sedke (Bu-Kamech e Brega) con rapida 
mossa la colonna volante piombò sulle trincee av- 
versarie, volgendo in fuga tutta la linea. Essa di- 
simpegnò quindi i reparti bianchi di prima linea, 
mandando ‘a vuoto un movimento aggirante che si 
stava pronunciando sul fianco sinistro. — 

#11 24 maggio, mentre due battaglioni dell’11.° ber- 
saglieri s'impegnavano con azione brillante verso 
Sidi Said, la colonna eseguì una ricognizione verso 


la seconda carovaniera (da Ben Gardane a Zelten) 
attirando su di essa una gran parte delle forze ne- 
miche e rendendo in tal modo più facile il c6mpito 
dei due battaglioni bersaglieri. 

Il 31 maggio la colonna ebbe ordine di passare 
la_sebka Brega per catturare una carovana. Si 
spinse ad oltre 10 chilometri dal campo trincerato 
di Ba-Kamech, combattè respingendo ii nemico ni 
tutti i punti ed infliggendogli gravi perdite. Con- 
corse poscia ad una nuova fase del combattimento 
proteggendo il ripiegamento degli altri reparti. 

noi giugno giunse la compagnia ciclisti dell’8,° 
bersaglieri ed il giorno successivo, insieme col 6.° 
indigeni, ricevette il battesimo del fuoco verso la 
sebka di Bu-Kamech. Il 16 giugno giunse il 7.° in- 
digeni e la colonna volante restò formata dai re- 
pani indigeni e compagnia ciclisti, plotone camel- 
ieri, La colonna. ebbe le seguenti perdite: un ber- 
AN morto; otto feriti; quindici ascari morti; un 
ufficiale e centosette ascari feriti.» 


Il bersagliere veneziano Visentini morto a Rodi 
decorato della medaglia d’oro. 

Nella battaglia di Psithos, fra i valorosi che cad- 
dero combattendo eroicamente, si trovava il bersa- 
gliere Umberto ntini, richiamato della classe 1889, 
veneziano, Il Visentini, come risulta dalle testimonian- 
ze dei suoi commilitoni, che lo amavano caramente 
perle sue squisite doti di animo e di cuore, e come 
risulta dai rapporti dei suoi superiori, cadde dopo 
di aver compiuto gesta di insigne valore, esempio 
ai compagni di virtà e di coraggio. 

Per questi altissimi meriti alla memoria dell’eroico 
giovane venne decretata dal Re la suprema onorifi- 
cenza della me ia d’oro al valor militare. 

Uaieine sntrazio per il glorioso caduto ebbe 
luogo a Venezia nella chiesa di San Felice. 

Tutti i negozî della via Vittorio Emanuele erano 
chiusi durante le esequie pra le imposte stava 
un cartello colla scritta: Chiuso durante le ese- 
guie del compianto Umberto Visentini bersagliere 
del 1° reggimento gloriosamente caduto nell'eroica 
conquista di Rodi. La chiesa San Felice tutta parata 
a lutto era gremita di gente. Nel mezzo sorgeva il tu- 
mulo adorno di piante e ceri e di una ricchissima co- 
rona d'alloro con la seguente dedica: « Il Comitato 
veneziano Viva San Marco all'eroe veneziano ». Eravi 
un quadro nel quale stava rinchiusa una perga- 
mena, ed il ritratto del valoroso caduto, con le 
firme degli amici sofferenti. Erano pure appesi al 
quadro il berretto da bersagliere ed il cordone 
verde dell into, 

La cerimonia fu solenne e commovente, e dopo 
i es: arlarono in elogio del caduto il tenente 
lieri, Tosetti, ed il sindaco conte Grimani. 


Non potete immaginarvi 


come sono piacevoli e benefici i lavaggi della 
testa col Pixavon. Il Pixavon è un sapone 
liquido, neutro, al catrame, liberato, con un 
procedimento speciale brevettato, del cattivo 
odore proprio al catrame greggio. È noto a 
tutti che il catrame è da considerarsi come 
mezzo addirittura sovrano per la cura dei 
capelli e della cute capillare. I più rinomati 
dermatologhi sono del parere che la cura dei 
capelli col sapone al catrame sia la più effi- 
cace. Anche nel celebre metodo per l'igiene 
dei capelli del prof. Lassar viene raccoman- 
dato assai l'impiego del sapone al catrame per 
i lavaggi della testa. Il Pixavon non pulisce 
solamente i capelli, ma agisce anche come 
eccitante sul cuoio capelluto. Il Pixavon fa 
una splendida schiuma, che si lascia, facil- 
mente eliminare dai capelli con una semplice 
doccia. Esso ha un odore molto simpatico ed 
agisce contro la caduta dei capelli di origine 
parassitaria, grazie al suo contenuto di ca- 
trame. Il prezzo è di Lire 3.— per bottiglia, 
sufficiente per dei mesi. Tutti i migliori par- 


rucchieri eseguiscono dei lavaggi al Pixavon, 
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LA GRANDE CAMPAGNA ELETTORALE NEGLI STATI UNITI. 


William Taft, attuale presidente, rieletto 
candidato del partito repubblicano alla Con- 
venzione di Chicago, battendo Roosevelt. 


Woodrow Wilson, proclamato candidato del partito democra- 
i tico alla presidenza della Repubblica, battendo Bryan (Argus). 


tici non sono stati per intestina discordia da meno 
dei repubblicani. 

Uno dei primi curiosi fenomeni della Conv 
zione Democratica riunitasi a Baltimora è sta 
questo, che per l'elezione del proprio presidente la 
Convenzione ‘diede 554 voti a Clark, candidato del 
partito di Parker, che riuscì eletto contro Wilson, 
candidato del partito di Bryan, che ebbe soli 356 
voti. Logicamente si doveva credere che candidato 
democratico alla presidenza’ della Repubblica s 
rebbe riuscito Parker. Invece la Convenzione di 


denziale negli Stati 
primi in 


Si credeva che questa scissione nel campo re- 

pubblicano avrebbe portato alla concordia i de- 
ici per cogliere’l’occasione per riconquist: 

idenza della Repubblica; ma anche i democi 


Itata e numerosa tor 
Convenzione Repubblicana di Chicago 
— ma gli è capitato quello che si è meritato: — 


II RASOIO GILLETTE 
è il regalo più utile che si 
possa fare agli uomini. Il Ra- 
soio Gillette è l'oggetto più 
meraviglioso che sia 
stato inventato per 
farsi la barba da sè. 


:: Osservate come la :: 


LAMA GILLETTE 
si curva durante l’uso. 


Grazie a questa curvatura caratteristica della 
Lama Gillette ci si può radere in modo uguale 
senza pericolo di tagliarsi. Il Rasoio Gillette 
si può regolare a volontà a seconda dello spes- 
sore della barba. 


Il Rasoio di sicurezza “GILLETTE, fortemente argen- 
tato in pratico ed elegante astuccio con 12 lame (24 tagli) di ri- 
cambio Lire 28,— ovunque. 


GILLETTE SAFETY RAZOR Ltd. Londra e BostonU. S. 4. 
Unico rappresentante per tutta l’Italia: E, F. GRELL, Importatore - Amburgo. 


Gillette,zs: 


il 1 i Sicurezza 
NE RIPASSATURA NE AFFILATURA 


ROBERTS 
BORO TALCUM 
è la deliziosa polvere da toilette di 
squisita fragranza che, mentre con la sua 
indefinibile finezza abbellisco la pelle renden- 
dola e conservandola morbida e vellutata, le toglie 
pure ogni irritazione e rossore mercè le sue care 
virtù antisettiche ed assorbenti, t 
Le signore eleganti non usano altra polvere nella foro 
toilette. Le madri sanno che nessun'altra polvore l'uguaglia 
per i bébés. Prescritta ed usata da' celebrità mediche 
Elegante campione ed opuscolo GRATIS dietro richiesta ad 
H. ROBERTS & Co. - Firenze. w In vendita ovunque al prezzo di L. 1,50, 
Badare alle imitazioni sempre inefficaci, spesso dannose. 
Richiedere ed accettare soltanto il 


LA MIGLIORE POLVERE 
PER LA PELLE 
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LA GRANDE CAMPAGNA ELETTORALE NEGLI STATI UNITI, 


Alla grande Convenzione Eri di Baltimora ove Bryan fu battuto da Wilson. (Cosmu). 


Baltimora si impigliò per parecchi giorni in una 
sequela di serutinii senza mai riuscire a concentrare 
su un qualsiasi candidato — fra i tanti — i necessari 
727 voti, cioè i due terzi del numero dei delegati votanti. 
1 delegati avevano già votato 26 volte senza dare 
ad alcun candidato il numero dei voti sufficienti. 

La ragione sta nel fatto che'i candidati che si 
presentavano erano troppi e i voti andavano di- 
spersi fra sette nomi. Una cosa simile non era mai 
successa dal 1860, quando il candidato alla presi- 
denza fu eletto soltanto dopo la 57. votazione. In- 
tanto accadde che Bryan non aveva ottenuto più 
che un voto nella 26,' votazione, be iÒ=; 

Fu all’inizio del 48.° scrutinio, il 2 luglio, che i 
partigiani di Clark e Underwood, vedendo perduta 
ogni speranza, si decisero in favore di Wilson. Fu 
il segnale di un grande tumulto. I delegati scesi 
dai loro seggi gridavano freneticamente, Soltanto i 
w York e del Missouri si mostrarono 
ani di Wilson correvano attraverso 
la sala stringendosi le mani, abbracciandosi, bal- 
lando quasi di allegrezza. I questori e la polizia 
erano impotenti a ristabilire la tranquillità. Final- 
mente per appello nominale ebbe luogo la procla- 


mazione di Wilson a candidato democratico alla 
presidenza della Repubbli 

Woodrow Wilson — giudice di Nuova'Jersey — 
è uomo tenuto in tutta |’ Unione in grande conside- 
razione; egli continua a ricevere da ogni parte degli 
Stati Uniti telegrammi di congratulazione, a giudi- 
care dai quali sembra che nel novembre! venturo 
gli americani debbano assistere alla più grande vit- 
toria democratica che Î 'erò è troppo 
presto per fare pronostici in quanto non è facile 
per il momento calcolare quale seguito di partigiani 
potrà guadagnare l’ex-presidente Roosevelt. 

Naturalmente Roosevelt non è ancora proclamato, 
e se non continuerà a ricevere garanzie di appoggio 
da parte dei principali elettori, forse rinuncierà a 
portarsi candidato. 

Roosevelt ritiene che nel caso in cui venga por- 
tato candidato, la lotta siimpegnerà fra lui e il demo- 
cratico Wilson, poichè Taft rimarrà in terza linea. 

Non vi è dubbio che il costo della vita sarà l’ar- 
gomento principale su cui Roosevelt fonderà la sua 
campagna. Egli ha già comininciato ad esortare 
gli elettori a diffidare del democratico Wilson, il 
quale, essendo libero scambista, introdurrebbe negli 


! Stati Uniti un nale che potrebbe au- 
impre più il costo della vita. 
t, che è protezionista convinto, crede che 
ne del libero scambio segnerebbe la 
degli Stati Uniti. 

i fra poco ad una interessante 
erta lilagherà su tutti i gii 
nali della Confederazione, e contro il 
scambio. Una polemica che riuscirà di straordinario 
interesse anche per l'Europa, dove la questi 
costo della vita è pure viva. £ 
«dersi se Roosevelt riu: 
Convenzione « progi ta » che lo 
vedersi se Bryan si distac- 
‘à dai democratici per aderire — come taluni cre- 

artito « progressista » di Roosevelt. 


5 Nel prossimo numero pubblicheremo gg 
Civetta o Viola Mammola ? 
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| Le rivincite della rabdomanzia, - La vita nelle profondità oceaniche. - La Cina pollaio del mondo. 


| «& CONVERSAZIONI SCIENTIFICHE «e E 
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Il veleno dei serpenti come rimedi pretncnnoi 


».. Dottor Cisalpino A | 


Le rivincite della rabdomanzia. 


La verga divinatoria, capace di rivelare le 
sorgenti nascoste, è vecchia di molti secoli. 
Da Mosè ad oggi si è ritenuto che esistano 
individui dotati della virtù miracolosa di rea- 
gire per particolare sensibilità nervosa alle 
vene idriche sotterranee, così che, armati co- 
storo di una flessibile verga di nocciòlo, rive- 
lano attraverso alle inflessioni arcuate della 
verga divinatoria, le acque nascoste. 

Se questa dote rabdomantica esista vera- 
mente, o se le presupposte doti dei rabdo- 
manti siano solamente frutto di una sugge- 
stione che dalla collettività sarebbe passata 
agli individui dotati della strana sensibilità, 
si discute ancora. 

I controllisperimentali in verità non hanno 
condotto alla persuasione che la famosa idro- 
sensibilità esista, e anzi hanno assodato al- 
cuni fatti che indurrebbero assai più faci 
mente nella opinione che tutte le pretese doti 
rabdomantiche poggino su una mastodontica 
illusione. 

I credenti per contro obiettano alcuni fatti 
che non mancano di impressionare anche 
qualche scettico, sebbene le possibilità del 
caso e le sovrapposizioni delle alee deri 
vanti semplicemente dalle leggi dei grandi 
numeri, permettano di rendersi ragione dei 
famosi successi che si attribuiscono ai rabdo- 
manti e alla rabdomanzia. 

Con tutto ciò i credenti sono legione, Si 
direbbe che tutti costoro pensano che il caso 
non esiste (Errera ha ben detto: «l'hasard 
c'est la loi voyageant en incognito!») e che se 
qualche rabdomante scopre qualche sorgiva, 
segno è che il rabdomante ha doti positive. 
E in Germania è sorta una Lega rabdoman- 
tica che ha pubblicato ora i primi numeri di 
un suo giornale destinato a raccogliere i fasti 
e i trionfi della rabdomanzia. 

Per iniziare la rassegna gloriosa si sono 
pubblicati i risultati delle prove rabdoman- 
tiche eseguite nelle colonie tedesche del- 
l'Africa: e se la pubblicazione dice il vero la 
rabdomanzia ha ben ragione di rallegrarsi. 

Sovra più di un centinaio di r i 
che praticate, seguendo le indicazioni dei rab- 
domanti, si è ottenuto un risultato positivo 
che supera il 70°/, delle prove! 

È vero che le relazioni non dicono molto 
intorno alle località scelte per le prove, ed è 
vero che provando è più facile trovare acqua 
che non terreno secco, ma, pur essendo pes- 
simisti, non si può restare indifferenti a que- 
sta ripresa di entusiasmi e di documentazioni 
per una delle più strane, sia pure soltanto 
pretese, doti della natura umana o di pochi 
privilegiati. 

E se la verga non è che una illusione, 
non le daremo intero l’ostracismo: sarà stata 
una ragione di più per sondare, cercare, ten- 
tare. 


La vita nelle profondità oceaniche. 


La vita dei pesci nella profondità dell'Oceano 
non occupa solamente la fantasia di quanti si 
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formano una figurazione mentale degli abissi 
marini molto misteriosa, ma in compenso 
molto lontana dalla realtà, ma occupa anco 
i più serii ricercatori. 

Cento anni or sono gli zoologi dubitavano 
che al disotto di uno spessore di poche die- 
cine di metri, si potessero trovare nelle acque 
marine i rappresentanti della fauna più ele- 
vata; e dai più si osservava che le condizioni 
determinate dalla enorme pressione dell'acqua 
che preme sul fondo, fossero tali da rendere 
impossibile la esistenza di ogni protoplasma 
vivente. 

Oggi l'esperimento — e cioè la pesca nelle 
profondità — ha dimostrato che anche a 6000 
metri di profondità si trovano nell'Oceano 
dei pesci, e torna molto facile pensare che le 
condizioni stesse dei tessuti vivi permettono 
alla pressione di distribuirsi nell'interno, così 
da controbilanciare quella che per comodità 
si potrebbe considerare come la pressione 
esercitata dalla superficie esterna. 

Ben mille specie di pesci delle profondità 
compongono il più moderno elenco formulato 
dagli oceanografi, la massima parte pescati 
poco oltre 1000 m. di profondità, pochissimi 
rinvenute tra i 4000 ed i 6000 m. 

Non è facile poterli osservare quando ven- 
gono portati alla superficie, perchè a cagione 
della diversità di pressione dei diversi strati, 
quando giungono alla superficie qualche volta 
esplodono, o perdono le squame, o modifi- 
cano l'aspetto generale. 

Abituati a vivere in regioni ove quasi non 
esiste luce, o dove, se una lieve illuminazione 
compare, questa è fosforescente e appena per- 
cettibile, questi pesci non hanno colori vivaci. 
Solamente il colore rosso appare con una certa 
frequenza, ma in ogni caso la tinta è unifor- 
me, forse perchè mancando l’azione della luce 
manca la possibilità per il formarsi dei pig- 
menti colorati proprii della pelle, forse anche 
perchè così vuo- 


re che spesso per centinaia e centinaia di metri 
cubi di ambiente liquido, non si trovi un solo 
pesce nelle profondità oceaniche, 

E nel grande silenzio, in mezzo alle tene- 
bre del freddo Oceano, devono di tratto in 
tratto passare questi ultimi pellegrini della 
vita armati dei loro apparecchi di proiezione, 
per portare anche nelle valli estreme ocea- 
nine la lotta e l’amore. 


La Cina pollaio del mondo. 


La Cina diventerà il pollaio del mondo: 
questa è la visione più verosimile del pros- 
simo futuro della repubblica celeste. 

Sino a ieri la Cina era utile al mondo ci- 
vile per merito di poche derrate: il the, la 
seta e.... i capelli per la fabbricazione delle 
treccie finte, Abolito rivoluzionariamente il 
codino, mutate le, abitudini, il regime e le 
leggi, una delle industrie più proficue per la 
Cina sta per scomparire: le uova vengono in 
buon punto a ristabilire l'equilibrio commer- 
ciale. 

L'industria della esportazione delle uova in 
Cina non data da quattro anni: oggidì escono 
quotidianamente per la sola linea ferroviaria 
transiberiana 40 000 uova cinesi, e il numero 
va rapidamente salendo. 

La Russia e la Germania sono per il mo- 
mento le due più forti consumatrici: ma il 
buon mercato della merce (così che neppure 
un viaggio di svariate migliaia di chilometri 
è sufficiente per modificarne sensibilmente il 
prezzo, almeno in confronto col costo delle no- 
stre uova) non tarderà ad estendere la ricerca. 

Le provincie cinesi di Chautoung, Tchili, 
Honau forniscono quasi tutte queste uova 
destinate all'Europa, e si afferma che potreb- 
bero fornirne dieci volte tanto. Le uova son 
portate a Tsingtaou ove si collocano in vec- 
chie scatole di conserva, assieme colla sega- 
tura di legno destinata a proteggere le uova 
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nerale di più fa- 
cile difesa, 

Un fenomeno 
dei più interessan- 
ti, che è stato be- 
ne dilucidato - în 
questi ultimissimi 
tempi, è la pro- 
prietà che i pesci i 
quali vivono nelle 
profondità ocea- 
niche hanno di 
emettere radiazio- 
ni luminose qual- 
che volta intense, 
Almeno 800 specie 
di pesci marini 
delle profondità 
sono munite di 
proiettori vivi che 
permettono di na- 
vigare nelle tene- 
bre immani e di 
andare alla ricer- 
ca della preda. 

Pochi organi 
sono più curiosi 
di questi proiet- 
tori: talvolta essi 
sono situati in vi- 
cinanza degli oc- 
chi, altra volta si 
trovano distribui- 
ti in serie sul dor- 
so, altre volte so- 
no sparsi su tutta 
la superficie del 
corpo. 

Però nelle re- 
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dai colpi. Il curioso si è che, mancando la 
Cina di una abbondante produzione di sca- 
tole di conserva, è obbligata a ricorrere agli 
Stati Uniti, e quivi infatti acquista una 
enorme quantità di scatole vuote, nuove o 
usate. 

Il commercio è però modernizzato e tecni- 
camente perfetto: le uova sono osservate alla 
luce e selezionate. Indi esse vengono lavate 


PASTINE GLUTINATE i lvccci, 


I O. Fratelli BERTAGNI — Bologna. 


e al momento dell’esportazione si tolgono dalle 
scatole, si lavano, si aprono. si separano i tuorli 
dall’albume: i tuorli si essiccano rapidamente 
in appositi apparecchi e poi sono spediti ridotti 
in polvere o in pasta in Europa: l’albume si la- 
vora essiccandolo a suo turno. 

Più tardi rilavorate con sapienza queste 
uova formeranno le ome/ettes.... di uova fre- 
sche per gli stomachi delicati, 


Il veleno dei serpenti come rimedio. 


Una leggenda vecchia quanto il mondo at- 
tribuisce al veleno dei serpenti mirabolanti 


proprietà terapautiche: e per questo nelle 
iù antiche e più vere acque teriacali il ve- 


leno d 


serpenti entrava come elemento in- 
dispensabile alla buona riu: 
Non ostante le critiche degli stu 
ostante le dimostrazioni contrarie, il volgo 
non ha mutato opinione e negli Abru 1 
esempio (sono famose le scene serpentarie di 


cita del rimedio. 
si, non 
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Per sviluppare e rassodare il Petto 


nulla eguaglia le “Pilules Orientales,, 


La moda attuale s'impernia sulla sveltezza delle 
forme, so) rafufto, pi ciò che riguarda la vita; e 
le anche, Per meglio comprimerle e rimpiccioliri 

si è prolungato il busto verso il basso; lasciando 
invece la. parte superiore del corpo in tutta libertà. 

Perciò mai come ora un bel petto ben svilup- 
pato e sopratutto sodo, giacchè nulla più lo so- 
Stiene, è stato desiderato dalla donna elegante, 
perchè esso completa mirabilmente l’armonia della 
sua Linea, 

Non è dunque inutile rammentare alle Signora 
ed alle Signorine il cui busto non è sufficiente- 
mente sviluppato, o a quello più numerose il cui 
petto non ha tutta quella fermezza che In modi 
attuale rende assolutamente indispensabile, che 
soltanto le Pilules Orientales possono dar loro il 
busto ideale che si troverà in elegante armonia 
colla sveltezza della vita. 

Molti altri prodotti e metodi di trattamento sono 
stati raccomandati per questo scopo, ma finora tutti 
si sono mostrati inefeaci ed hanno dovuto cedere il 
passo alle Pillole Orientali 
che sono oggi conosciute 
ed apprezzate in tutto il 
mondo. Cionondimeno l’e- 
sperienza del passato sem 
bra essere rimasta lettera 
morta per certi imitatori 
che di tanto in tanto an- 
nunziano ancora con gra: 
de sfoggio di réclame 
misteriosa scoperta di sedi- 
‘centesi ricette meraviglio- 
se che operano miracoli. 

Purtroppo dalle promes- 
se alla realtà non è breve 
il panno, e molte lettrici 
cedendo all’attrazione di 
queste réclames partico- 
larmente enfatiche e se- 
duttrici, no hanno dovuto 
fare la costosa e fallace 
esperienza, 

ueste lettrici avrebbe- 
ro fatto assai meglio a 
cominciare dalle Pillole 
Orientali. Molte disillu- 
sioni sarebbero state così 
evitate, 

Il numero delle Signore 
e delle Signorine che ad 
esse sono debitri un 
petto magnifico s’accresce 
di giorno in giorno, e la 
loro riconoscenza si mani- 
festa con lettere d’elogio 
cheil segreto professionale 
i e di pubblicaro 
‘o, ma che non co- 
scono perciò nna me- 
no sincera ed autentica te- 
stimonianza dell’indiseuti- 
bile efficacia delle Pilules 
Orientales, 


CosìserivelaSig, de C. 
« Sono assolutamente soddisfatta del risul- 
tato ottenuto colle Pilules Orientales. Siate certo 
che vi mostrerò la mia riconoscenza facendo una 
Buona e den meritata réclame alle vostre pillole, 
Madame de C...., rue Bayen, Parigi ». 
E quest'altra; 

«Signore. Le Pilules Orientales mi riescono 
molto efficaci, e grazie a loro vedo con gioia 
colmarsì a poco a poco le incavature che circon 
davano la mia gola, Ora non dispero più di ri- 


cuperare un bel petto, che avevo perduto da pa- 
recchi anni. 


Loui: 


«Signore. Sono molto contenta delle vostre 
Pitules Orientales, che non solo mi danno un 
po’ più di petto, ma ancne una salute migliore. 
Oggi ventenne, to ero anemica fin dalla mia 


prima infanzia, e solo da quando prendo le vo- 
stre pillole vedo scomparire l’anemia, 


M.lio G...., Place St, Pierre, Tonneins», 


«Signore. La mia amica, a cui ho fatto cono- 
scere le Pilules Orientales, ne è soddisfattissima, 
Perfino il male di stomaco che la affiggeva è 
sparito. L. V...., rue Couraye, Granville », 


Così le Pilules Orientales non nuociono mai alla 
salute nè allo stomaco. D'altronde, essé non cone 
fengono che prodotti innocui o benefici, nessuna 
droga pericolosa come arsenico od altro, ©non 
hanno mai dato luogo ad aleun rimprovero in 
tutto il trentennio e più dacchè sono usate dalle 
Signore e dalle Signorine di tutti i Pasi, 


I Dottori stessi ne riconoscono i meriti e lo pre- 
serivono alla loro clientela, come lo dimostra la 
lettera seguente: 


«Signore. Continuo sempre a prescrivere alla 
mia clientela il vostro 
eccellente prodotto Pilu- 
les Orientales, e sono fe- 
lice di potervi dichiara- 
re che a questo prodotto 
debbo numerosi successi, 
Dottor Gi... a Nus. 
(Loira Inferiore) b. 


Il buon effetto del 
tamento si manifesta subi. 
to è si completa general. 
mente in due mesi, spesso 
anche in qualche settima- 
na, come testificano lo due 
seguenti lettore: 


«Stgnore, Sono quin- 
dici giorni chefbrendo le 
vostre Pilules Orientales, 
è già noto con soddisfa 
zione un risultato dav- 
vero sorprendente. 

Madame H, L..., Rue Gon- 
dard, Marsiglia». 


« Signore. Mi affretto 
afelicitarvi per le vostre 
Pilules Orientales, che 
avrebbero dovuto chia- 
marsi Pillole Meraviglio- 
se. Un solo flacone è ba- 
stato per far sparire du 
incavature che avevo da 
ciascun lato della mia 
gola. Ora possiedo un 
magnifico busto, ed il mio 
petto molle è divenuto 
sodo : sono incantata del= 
le vostre pillole. 
Madame A. L, 
Vevey (Svizzera): 


Interrompiamo qui.que- 
sto citazioni che mostran 
Y officacia delle Pilules Orientales e che not. per- 
mettono di confonderle con aleuna delle più 0 
meno fantasioso imitazioni che ininterrottamente 
si succedono. È È 

Dunque, Signora 0 Signorina, che desiderate mi- 
gliorare l'estetica del vostro "busto, se il vostro 
petto manca di sviluppo 0 di sodezza, non esitate a 
ricorrere alle Pilules Orientales. In qualche sett 
mana vedrete realizzarsi il più caro dei vostri desi= 
deri e l'aspetto del vostro busto non avrà nulla più 
da invidiare alle vostre compagne meglio ‘avo= 
rite. Rimarrete stupita e rapita della pronta © 
formazione operatasi in voi, So desiderate più ampi 
schiarimenti, vi sarà spedito gratis dietro ri 
chiesta un piocolo opuscolo contenente inoltre nu- 
merosi attestati, 
Flacone con istruzione, L..6,35 franco; contro as- 

segno, L. 6,70, J. RÀTIÉ, farmacista, Pas- 

sage Verdeau, 5, Parigi. 
Milano: Farmacia del Dottor Zambelletti, piazza 

San Carlo; 5, 

Roma: A. Bonicelli, corso Vittorio Eman,, 183, 
Napoli: Farmacia Inglose di Kernof, * strada 
San Carlo, 14. 
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Cocullo), le vipere si crede abbiano un grande valore difensivo contro 
la rabbia. 

È interessante e curioso il fatto che la leggenda di azioni terapeu- 
tiche portentose da parte del veleno dei s lcune malattie, 
è penetrata e si è radicata anche in India e nell'America meridionale. 

In quest'ultimo continente è vivissima la leggenda che il veleno del 
serpente a sonagli abbia potere di guarire la lebbra, una triste malattia 
che non ha risparmiata alcuna tra le più belle zone dell'America del Sud. 

La leggenda è così viva che qualche medico non p' a di pre- 
starvi fede e di dichiarare apertamente che validi argomenti sono 
stati portati in favore della tesi che vuole il crotalo il medico più 
sicuro contro una malattia che pur troppo i medici non sanno gua- 
rire. Tale persuasione è così radicata da far comprendere come mai 
perfino qualche corpo scientifico abbia di recente espresso il voto che 
la quistione della possibilità di curare efficacemente la lebbra col ve- 
leno dei crotali, sia ripresa e sia studiata coi metodi sperimentali, 

C'è qualcosa di vero nella leggenda? Di recente si è presentata 
l'occasione per una prova macabra che forma un documento impor- 


Un tal Bernardino Machado, affetto da una gravissima forma di leb- 
bra che aveva interessato anche il volto, aveva deciso di farla finita 
colla esistenza di sofferenze che trascinava. 

Per questo, avendo saputo che presso un chirurgo di Rio de Janeiro 
si trovava un serpente a sonagli, abbandonò il lebbrosario della ca- 
pitale brasiliana, e invocò dal chirurgo la concessione di essere mor- 
sicato dal crotalo. 

A tutta prima il chirurgo, inorridito alla domanda macabra, rifiutò : 
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Una Rivoluzione nell’ Industria dei Busti! 


IBUSTI pi A. CLAVERIE 


DI PARIGI 


Il signor A. CLAVERIE, il grande bustaio parigino, più che 
perfezionare ha radicalmente trasformato il busto moderno. 

Oggi non è più così. Grazie al 
signor A. CLAVERIE il busto ha 
cessato di essere un incomodo ci- 
io che comprime e deforma un 
fragile corpo. È lo scrigno che 
racchiude la perla, il calice che 
iene delicatamente il. fiore e 
gli permette di schiudersi in tutto 
lo splendore delle sue grazie. Il 
signor A. CLAVERIE ha creato il 
BUSTO anatomico per eccellenza, 
confezionato (sempre su misura) 
secondo gli ultimi dettati dell’ana- 
tomia e dell’ igiene 

È difficile descrivere la grande 
voga che hanno preso i BUSTI 
di A. CLAVERIE e con quale en- 
imo queste meravigliose crea- 
zioni sono state adottate in tuttii 
paesi. In Italia come in Franc 
in ogni parte d’ Europa e del mon- 
do intero, i BUSTI di A. CLA- 
VERIE sono considerati come sem- 
plici meraviglie di taglio anato- 
mico, di praticità e di suprema 
eleganza. 

Costantemente perfi 
ultimissima moda, qu BUSTI 
sono altrettante guaine ideali che 
iano ai movimenti e agli organi completa liber tà di azione; le 
Signore che li indossano si conoscono per 
la linea fine, svelta, ondulosa, di una per- 
fetta distinzione. 

Le ultimissime creazioni del maestro 
bustaio, in tessuto in fine bati- 
sta, in damasco, in satin a maglia, in pelle 
di Suède, sono veri capolavori dell’arte 
più squisita e più «pari 

Con ciò non si devono dimenticare.i 
vantaggi incomparabili che offrono le al- 
tre ioni del signor A. CLAVERIE, 
cioè: i corsets-médicaux le ceintures- 
maillots ì corselets-maillots e tutta la se 
rie, assolutamente unica nel suo genere, 
di modelli inediti che i medici racco- 
mandano a tutte le Signore delicate di 
Stomaco, colpite da obesità o sofferenti 
di affezioni addominali. 

Siamo anche lieti d' informare le no- 
una primaria 


CL AVERIE 


onati, di 


presso, dalle 9 del mattino alle ore 5 
del pomeriggio, nei giorni di passaggio 
dalle principali città italia E 

darà loro tutte le informazioi 


ei consigli di cui potranno aver on 


FERRARA, Sabato 13 Luglio, Hòtel d' Europa. 

VENEZIA, Domenica 14, Lunedì 15 Luglio, Hòtel Vit- 
toria. 

TRIESTE, Martedì 16, Mercoledì 17 e Giovedì 18 Luglio, HÒ- 
tel de la Ville. 

GORIZIA, Venerdì 19 Luglio, Hòtel de la Poste. 

TREVISO, Sabato Luglio, Hotel Stella d'Oro. 

PADOVA, Domenica 21 Luglio, Grand Hòtel Royal Sa- 
voie e Cr d'Or. 

VERONA, Lunedì 22 Luglio, Grand Hòtel Colombe d'Or. 

TRENTO, Martedì 23 Luglio, Hòtel d’ Europa. 

MILANO, Mercoledì 24, Giovedì 25 e Venerdì 26 Luglio, Htel 
Victoria (Corso Vittorio Emanuele). 

ALESSANDRIA, Ss: io, Hòtel d’ Europa. 

GENOVA, Domenica 28, Lunedì 29 e Martedì 30 Luglio, Hò- 
tel de Londres. 

TORINO, Mercoledì 31 Luglio, Giovedì 1 e Venerdì 2 Agosto, 
Hotel de France (20, Via del Po). 


Pregasi indirizzare tutta la corrispondenza all’ indirisco seguente : 


A. CLAVERIE, Gorsetier, 234, Fauhourg Saint-Martin, PARIGI. 
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ma più tardi, considerando come illebbroso era 
così deciso alla prova che inogni caso si sarebbe | nella mano dell’aggressore. 
recato nell'interno alla ricerca di un crotalo, Il lebbroso ritirò allora la mano attendendo 
accondiscese all'esperimento, avvertendo, ben | si ssero i fenomeni reattivi al veli 
inteso, che la prova poteva riuscire fatale. | e questi non tardarono a farsi manife 
Il Machado coraggiosamente si av tutta prima si ebbero vomiti e dolori intensi 
alla gabbia ove il robusto rettile era conser- | intutto il corpo: poi, mentre saliva il numero 
vato, ed introdusse la mano senza esitazione | delle pu i, i tratti di pelle occupati dalle 
cercando di afferrare il serpente. Questo a | manifestazioni lebbrose apparvero intens 
tutta prima impaurito tentò ritrarsi nel fondo | mente rossi e tumidi, dimostrando come an- 
della gabbia e anzi, a dimostrare man- | che essi in qualche guisa reagissero al veleno. 
suetudine, leccò, colla lingua mobilissima, Ma nessun beneficio, neppur transitori 
mano dell’assalitore; ma poi, sentendosi 2 ava in tutti i punti cutanei colpiti dalla 
ferrare nel mezzo del corpo, aperse smi , mentre invece andavano aggrav 


tamente la bocca e infisse i denti in pieno 


dosi i fenomeni generali, sino a quando in 
capo a ventiquattro ore sovraggiunse la morte. 
Una prova sola non è mai esauriente, an- 
che quando non è comodo ripetere l’esperi- 
mento, il quale può costare la vita; ma sia 
pure isolato, esso dice che ben poco si deve 
attendere dal rimedio che la leggenda ha 
s ito come divino, e probabilmente il 
beneficio più grande del serpente a sonagli 
contro la lebbra consiste nel sopprimere il 
lebbroso. Il Dottor Cisalpino. 
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delle Esostosi o Tumori ossei, Gorbe, Soprossi, Spavenli, 
F Giarde, Formelle, Mollette e iciconi, con 
L’UNGUENTO ROSSO MERÉ 
fi solo agente capace di rimpiazzare il fuoco, senza lasciare trace! 
Storzi, Debolezze, Stanchezza, Dolori, Atrofie 
muscolari, Paralisi locali, ecc, sono guariti con 
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Sei pari per furtificare le gambe dei Cavalli, 
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Questo nuovo prodotto scientifico agisce direttamente sui tessuti mus- 
colari dei seni, sviluppandoli ed assodandoli in un modo maraviglioso, 
senza far ingrossare le altre parti del corpo. 

I risultati ottenuti sono durevoli. e 
Approvato dai piu eminenti Dottori, questo trattamento non presenta 
alcun pericolo, c potrà che giovarvi. La cura puo’ farsi all’ insaputa 
di tutti. Migliaia di Signore e di Signorine ne hanno usato col piu completo 
successo. Non esitare a usarne a vostra volta. h 

La scatola di 60 cachets pillolari, con interessanti 
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Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 

— Elichetta e Marca di fabbrica depositata — 

= Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il 

loro primitivo colore nero, castagno, bion- 

do. Impedisce la caduta, promuove la cre. 

scita, e dà loro la forza e bellezza della 
gioventù. 


Toglie la forfora e tutte le impurità che 
testa, ed È da tutti 


a efficacia garantita da 


moltissimi certificati  peì vantaggi di sua 
facile applicazione. a 


Bottiglia 
4 bottiglie L. 11, 


nigère la presente 
ae 
| COSMETICO CHIMICO SOVRANO, (!. 2). Rido: 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, casi 
0 nero perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo agi 
innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa L. 5, 
ne per posti 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, ({. 3), per tingere 
istantaneamente e perfettamente in nero la barba e 1 capelli: — 
| L. 4, più cent. 60 se per posta. 
Dirigersi dalfrefaratore A. Grassi, Chimico-Farmacista, Brescia. 
| Depositi: MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; G, Hermann; 


Usellini e C. presso i Rivenditori di articoli di toeletta di tutte 
||te città d'italia. 
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Coi calori estivi è ottima bibita al Seltz. 
Casa fornitrice di S. M. il Re d’Italia e di S. M. la Regina Madre, 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALTANA 


NECROLOGI. 


== Enrico Abeniacar era un simpaticissimo col- 
lega, napoletano, che da quasi venti anni a Parigi 
collaborava, specialmente per la parte fotografica, 
nella nostra \consorella l’///ustrafion. Fu più volte 
nostro gradito ospite qui a Milano e ne apprezzammo 
sempre la genialità e lo spirito. Ora collaborava 
anche alla parte illustrativa del Mazin, del raro 
e del supplemento domenicalè del Gaz/ois. Fu un 
brillante ed intraprendente. reporter fotografico ; 
ebbe veri successi, quale quello di riuscire ‘a Gine- 
vra_a sorprendere e far posare la principessa Luisa 
di Sassonia col famoso precettore Giron. Un attacco 
di congestione cerebrale lo ha spento a Parigi la 
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Brodo Maggi in Dadi 
È il vero brodo genuino di Samiglia 
ll brodo per un piatto di minestra 

(10040) centesimi 5 Fstoste ta «Croce: 


tte tria 


scorsa settimana. Era fratello al noto reporter foto- 
grafico di Roma e Napoli, avvocato Carlo Abenia- 
car, al quale mandiamo condoglianze. 


= A Velletri, la pittrice romana signora Emma 
Gaggiotti, vedova del baronetto inglese Richards. 
Dopo avere studiato pittura e terminati gli studi 
col maestro Nicola Consorti, passò alcuni anni in 
Ancona, ove fu molto apprezzata nella buona so- 
cietà per la sua bellezza e per le sue doti intellet 
tuali e artistiche. Indi intraprese una lunga pe 
grinazione all’estero. A. Londra, per la Corte in: 
glese, eseguì quattro quadri: Fede, Carità, Amor 
di Diò, Il pranzo. Alla Corte di Berlino fu accolta 
con'speciale deferenza da Guglielmo I, di cui fece 
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Grande portata. 
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PIETROBURGO - PARIGI — VIENNA 
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Fratelli BLANC, Via Ariosto, 17, Milano. 


| il ritratto, eseguendo inoltre i ritratti di Federico 
Guglielmo IV e di Alessandro Humboldt. A Parigi, 
per incarico di Napoleone III, eseguì i ‘quadri delle 
Quattro stagioni. Moltissimi altri ritratti eseguì l'il- 
lustre pi di importanti personaggi stranieri. 
Fu per mezzo secolo una delle più ammirate bel. 
lezze di Roma. È morta a 86 anni. 


—= Altra egregia. pittrice fu Emira Galli = so- 
rella del deputato di Chioggia e vecchio giornalista, 
Roberto Galli — morta a Venezia il 29 giugno:'ebbe 
raro talento e coltura vasta per la pittura, ottenne 
medaglie d’argento in Esposizioni nazionali e fu 
socia d’onore della Reale Accademia di belle arti 
in Venezia, 
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Non dovrebbero mancare 
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Negozio L'AMERICANA. 
i, Angolo di Via Spiga. 
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FOTOGRAFI da 
AMATORI £ PROFESSIONISTI 


Il nuovo. ricco 


Catalogo 1912 


è il più completo e fedele va: 
demecum del consuipeitore di 
generi fotografici. — Gratis. 


rino 25, 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza 


4421 — votanti 8118 — Nicotera ebbe |la busta, 1 1! 

i, a San Rossore. Il 6 i sovrani da|voti 1709; Renda voti 1871: voti di-|bollo, le ume e tura 
isitarvi [sp roti nulli 21: 
. Il 2/la [che 4. La Gazzetta Ufficiale ba pubbli. [posizioni della. sala 
ta da Roma a Stu-|cato Ia sera del 6 la legge sulla riforma | per gli uffici di sezione. 
Fri. Il 8 luglio Giolitti è partito da lelettorale e il nuovo testo unico della | nonchè. il” fac 


‘si sono recati a Livorno a visitarvi | spersi 13; 
i ali i feriti in Libi 
dre è arri 


. Il Gion 
EGGIORI VELENI|:.. 
le del 6 ha pub- 


tinali e ne determinano 1 


nismo umano derivano dalle 
pel es oronico e la dogonerazion 
intestino la precoce vecchi 


miglior rimedio per combattere questi gruvi malanni è cortimente costituito, con fon- 


sato solentito 


‘Yoghourt-Li Chioselli, 


crema acido-lattica orientale del Balcani, di sapore delicato e 
gradevole, preparata con fermenti selezionati di MAYA BULGARA. 
L'IMustre Prof. PERNIZONI, ed sie Dleitiazioni della modioin 


i intestinali © per combattere 
lo tubercolosi intestinali, nonchè lo prin 


uso continuato onde cr 
sl tricismo le diarri 
“ni afiioni cutanee forunoolt bitorzoli, e: 


LOGMOURI-LI OMIOSELLI, è ricofoselato come il miglior rioostituente 


lle iferiità © convalesocnzo ovo è Indioata'la Aleta lattea: 


fp. ordinazioni rivolgersi eselusivamente all’Unico Laboratorio preparatore con Brevetto per l’Italia: 


Dirta L. TRISANO > BRA (Piemonte) 


prezzo: — Per N. 2 vasi in casse 
Ko ‘4 vasi, fa. dà. Lu 


ta speciale, con opuscolo modico ed istrazioni por l'uso. L. 8— 
"° N° 6 Vaal 14. id Le 19:80, franchi di porto, distro cortolina-vaglia. 


dea OGNI IMITAZIONE ——>k 
inpuscolo illustrativo N.° 24 sull’ “ Yoghourt-LÎ Chioselli ,, gratis a richiesta. 


per.Cavour., Domenica, 7, a Nica- legge elettorale 
stro ha avuto luogo elezione politica |tica insieme condi fe 
di eui ecco i risultati definiti 


scritti | allegati da presentarsi, 


NUOVO BINOCOLO 
PRISMATICO 
STEREOSCOPICO 


le urne e i gra- 


schede bian- tivi delle di- 


rimile 
della nuova tes- 
sera per l’eletto- 

Giornale 


MODELLO 
SUPERLUX 


blicato la deter- 
minazione con la 
quale si dispone 
cheilgiorno201u- 
glio corrente sia 
iniziato în Libia 
e nei presidii del- 
l'Egéo il rimpa- 
trio ed il conge- 
damento di tutti 
i richiamati della 
classe 1889: Il 
rimpatrio avverrà 
gradatamente, Il 
congedamento dei 
richiamati di det- 
ta classe che si 
trovano in Italia 
avrà luogo il 15 
Lagosto prossimo, 


ne raccomandano 


SOLIDITÀ e PRECISIONE 
GARANTITO {10 ANNI 


Dalla Fabbrica di Binocoli FLAMMARION, Tornitrice del Ministero della Guerra e Marina di Francia 
Esigere su ogni Binocolo la marca FLAMMARION-SUPERLUX 


N VENDITA PRESSO TUTTI GLI OTTICI PRINCIPALI D'ITALIA 


FLAMMARIONI| 


COSTRUITO SOTTO IL PATRONATO 


del CELEBRE 


ASTRONOMO 


coll’ingrandimento la grande 
luminosità, gran campo visuale 
e forte rilievo. 


3 PREZZI :__ 
Ingrand, Lineare 8 Volte 


Diametro: 2. m/m. Lire 85 


Oobieitivt | 25 m/m. Lire {OO 
Ingrand. Lineare 10 Volte 
21m/m.Linfl00.25n/n lin li5 


Ghiederlo e confrontarlo con 
tutte le altre Marche. 


prevedendosi che | dalle truppe mobilitate. L'8 il Papa ha|8.il Consiglio di disciplina riunito a Sper 
" in tal giorno sarà prassochè com-|ricevuto, appena giunto a Roma, il nuovo|zia per giudicare il comandante Albenga 
piuto il rimpatrio dei provenienti | ministro di Russia, Nelidoft. La sera del 


(Continua nella pagina seguente). 


| (La via più breve dall’ Italia a Chamomx è quella per 
| lost, Martigny, Chatelard mediante la ferrovia 
| efettica. 


MARTIGNY - CHAMONIX 


meravigliosa su numerosi ghiacciate burrent 
site 'Colncidenza a Martigny coi ‘treni. diretti interna” 
zionali del Sempione. 
‘Nessuno devrebbe lasciare Chamonix. senza aver ammirato 
il mare di ghiaccio. La ferrovia a cremagliera 


CHAMONIX-MONTENVER ri 


essa sure a iii me uno 

LL <p innumerevoli 

‘hiarimenti (orari e Livi pecrti illustrati; etc., 

prat) rivolgersi a qualsiasi Agenzia di Viag; cid oppure 

Li Unico della. Ferrovia Maffi -Chatelard, rue de 

Hollande a Ginevra, ed anche all'Ufficio della Ferrovia 
| Chamonix-Montenvers a Losanna. ri 


ate la cura della PYLTHON 


h'è utile a tutti specialmente 


nervosi, agli anemici (deboll), si ‘xocohi, agli Il gpiltttol, agli 
plettizzati, a coloro che amano fotti dll 
scoiala. SU TROVA IN'TUTTE LE piante FARMACIE, 


si insegna metodo facile, pi 
RATIS Freae e 
forganiemo, far acquistare alla pbr= 


ba quell'aspetto prosperoso ‘a di safute che fa tanto 
(tere a vedersi e per guarire in venti giorni Ane- 
Mega, Tardo sviluppo, Brutto colore della 
essia, ‘Apoplessia, Malattie nervose, Neura- 
sma, Affanno, disturbi del cuore, del fegato, 
[ggsebrale, spinale, Gotta, Artrite, vista, 
chisia precoce, cattive digestioni, malattie 
bello, Tisi, Nefrite, Diabete; Pustole, Piaghe, Ec- (amet 
, stomaco, intestini’ canoro. Chi ha fatto sure Giottriaho, per nfe- 
boe ei altre seriva: ALLA BUONA SUORA - Milano, Via Monta Napo- 
2, Unire Irancob, — @ uattromaila fuarigioni i solo ite. 
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nito allo Stabilimento Balneare con passaggio coperto 


Wistora- Hotel Jungfrau 2200 m.'attezza. 


3.ore © mezza sopra 
strada dello Furka, al piede del rinomato_EH 
L anti escursioni. i Meryelen. — Concordia, 
ideralp 1950 metri e * Riederfurka 2100 metri. 
O alla foresta ed al ghiacciaio d'Alotsh, — 
Posta e telegrafo in tutti gli Alberghi. - Pensione, 


S. Pellegrino 


Stazione balneare e climatica di primo ordine 
(m, 425 s/m.) da Maggio a Ottobre. Concorso 
annuo di 50.000 forestieri. 


Grande Casino 
Teatri Concerti, Sports, ecc. 
Grand Hòtel (300 camere) 
Hòtel Terme e Milano (150 camere) 
Alberghi d'ogni ordine 
4000 camere ammobigliate, ecc. 


È pubblicata l'elegante Guida illustrata di 
S. Pellegrino - Stagione 1912, che si spedisce 
gratis a chi ne faccia richiesta alla Società Ano- 
nima delleTermedi S. Pellegrino in S.Pellegrino 
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SOLIDI, RESISTENTI, SICURI ED ECONOMICI 


Tre tipi: per “racers,, per lancie da diporto e per barche da trasporto 


Deposito Generale per l'Italia presso la Ditta : 


G. GERIBELLI & 6. - Via Principe Umberto, 5-- MILANO 


POUDRE GRASSE LEICHNER 


BERLINO 


La CHE fra le ciprie profumate, Usata dalla celebre Ade- 
lina Patti e da tutte le grandi artiste, untuosa, aderenti 

invisibile, igienica, per signora 6 per teatro, dona al co) 

rito.la massima:beltà, Solo genuina se în scatole metalliche 
con bordo rosso, Vendesi alla fabbrica: Berlino, Schutzen- 
strasse, 3I, ed in tutti i depositi di profumerie e drogherie in 
Italia, Guardarai dalle contraffazioni e domandare sempre 
la POUDRE GRASSE LEICHNER di BERLINO. 
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0 Ron ha che il sistema di tromba esterna che è preferita 
rr 
Tutto il resto è stato. 
portato al livello dei nostri ultin ‘perfezionati modelli. 
Garanzia assoluta della macchina e delle molli 
da qualsiasi difetto di costruzione per 1!S mesi. 


Tre giorni di prova gratis. 


Ricco catalogo illustrato di tutti i tipi con imbuto esterno od 
interno in vendita a rate da L. 8 a 30 al moso gratés ù ricliiesta, 
Spedire vaglia di L. 8 per la prima rata alla rappresentanza 
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istrumento non 


potenza del 


VINO SANO #2 Fiîvo Fratuitss: 


fl premiato TO 1 TANI 

mest di spliatura l'ultimo bicchiere è upuaie alpino: 
BS NÈ VINO ACIDO, NÈ CON FIORI. Wi 
Facile applicazione. Un filtro dura molté amnéi 

Tipo N. 0 per botti sino 200 Utei Li 8 
” n° S 
ed imballato nel Regno contro carto»| 
, GUIDO MARCON, 

Via Pacaret E RESET 


Tati agi 


a base di CHINA 
SUCCO di CARNE 
LATTOFOSFATO di CALCE 


Il Miglior ricostituente ed if 
più potente tonico che debbas: 
impiegare in tutti i casi di 
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Pe IR Dopo la cerimonia Riflessioni amare. AI congresso socialista. Dopo 2 Contro 
cao! Baltisonpon: alla Sorbona, — Amarissimo. l'Adriatico! .. ‘ — Scusi;di quale tendenza? Il processo Cuocolo. le sottane strette. 
Peo A Leenardoida Finel: = }Bd = È anche l'Egeò. — Aspetti un po'che con- Finalmente libero ! — È alquanto ridicola. que 
gontiavono nelle agque del Bal: ora dovrò indossare anehe la | © © gulti la bussola. Quale era Îl vostro ‘titolò sta campagna ! id 
Hem ni + veste da diplomatico. È di'imputazione ? 4 — Fino a un certo punto: so- 
ai — Componénte della giurìa, vente alle sottane froppo stret- 


te corrisponde la -manica un 
po’ troppò larga... 
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NAV NZ sé; A 
nu iaia TESSOLUTA NOVITA 
MASSIMA PRATICITA' 


e Ja condanna di 26 | Notizie da Saloni 
a pene varianti dai | co del 6 recario par: 


trovitza fra 5000 sol- 
dati turchi‘ ché di- 


mnîs,il Mandriere, ha 
tentato di Segarsi là 
gola. Jl 7 a Catania | sponeyano di quattro 
il termometro ha rag-! batterie di artiglie- 
giunti 41.3all'ombra,|ria sotto gli ord'ni 
Il 4 Messina ha avuto | del generale Fety bey 
nel pomeriggio 89,8 |6 3000 ribelli alba- 
all’ombra mesi comandati da 

'arigi la Sera |Tssa_ Boletinaz, Il 


L Biiungio svirando In ah sppariamonio, abi 
I pondete i più svariati oggetti allo pareti si troverà com 
I 


SIA | 
la generale, a rinuagiarvi © ciò perchè i. chiodi usuali Ì 


nistranio nei muri © deturpuio Solto la tapezzarie o 
EL GANOIO Xx, brovottato in intto il inondo, lia ri 


folicotnanto è detti inconvenienti. Si appiten alto pa A Pari 
mamma fnellità, penetra in qualunque muro, Mit pi a 
tone pleno 0 forato: è Torta cd olaganto @ fi può. toglioro in del 4 nell'Aula Ma-|combattimento fu 


uh attimo, senza h'sso Tassi Ta behchè minima tracein. gna della Sorbbna, | accanito 8 durò non 
IL GANGRO X si vendo in tutti 1 negozi di ferramenta con discorsi di Poînt-|meno di 11° 


$ a opaia, prgoli casalinghi, cansetteria e prosso tutti i caré e di Tittoni è | condo Ia-ve ne nf: 
n a stata fattà una’ so-|ticiale turca le per- 

Vendita all'ingrosso presso l'Agente Esclusivo lenne glorificazione | dite albanesi. sono 
per la vendita in Italla - Via Durini, 5, Milano. di Leonardo da considere vl; le 
Due ufficiali addet- | truppe trirche Hanno 

Guardarsi dalle imitazioni. ti al campo di avin avuto una ventina di 


zione di Salisbury |morti e feriti, I ri- 
precipitarono Ja mat- | belli sono in fuga. 
ed i tenenti di vascello. Bordigioni è|tina del'5 con uh biplano dall’altezza di Secondo valtre infor- 
Stretti, rispettivamente: comandante, ufti- [200 metti. La macchina cadde con tanta | mazioni, però, i.tur- 
cialo di guardia è ufficiale di rotta della | violenza che.si affondò per cirea mezzo |chi avrebbero avuto 
regia nave San Giorgio al momento del- | metro; mentre il motore sbalzava n-dieci | 200 morti e gli alba- 
l'inicaglio, rispondendo ad'analogo quesito | metri di distanza. I due disgraziati mo-| mesi 140. Il combat- 
proposto dal Ministero della marina, ha |rixono sul: colpo. Essi erano il capitano | timento. fu. indeciso 
dichiarsto all'ananimità passibili di revo- | Loron e il tenente Wilson... è gli insorti conser- 


jonè pér mancanza grave in servizio vayano na buona jo- 
sizione. Si. ha da U 


stantinopoli che il 
sti, diretta da Paiva | giorno -8 fu rivolta 
Conceiro attaccò la|a Tayat-hey capo de 


scsi x stazione di Valenza, | soldati ribelli di 
15,RuE DROUOT E e respinto coi] tit uma ambra ni 
PARIS co. puetai: { gravi pito, In G6-|fimaione di inten 

ig fizia pure vi furono | dersî, rimanendo in- 
N COLLEZIONI 53 A tentativi, repressi an- | fruttmosa Ja quale, 


gratis | che questi. comincerà l'opera di 
PREZZI CORRENTI “fino a 6 ques a 


in Gorizia 

fu inaugurato monu-| Si ha da Atene, 7, 
il capitano di vascello Albenga © ili te: | mento ‘al poeta Pietro-Zorutt. che una commissione 
nente di vascello Bordigioni; ha risposto| Dal 8.al 6 si è svolto a Baltick-port | di delegati delle isole 
negativamente a maggioranza- al mede-|il convegno fra l'imperatore Guglielmo e| dell'Arcipelago non 
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